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1. 1. INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA 

1.1. Titolo del corso 

Le basi delle conoscenze online – risorse aperte di apprendimento 

1.2. Analisi dei bisogni formativi 

La questione dell'apprendimento e dell'insegnamento attraverso l'uso di Internet è un elemento 

vitale della didattica. A proposito di ciò, sono state sollevate diverse domande importanti: 

Lavorare con i browser di Internet migliora o ostacola il processo di apprendimento e di 

insegnamento? Internet è utile nel processo di apprendimento? Internet libera l'istruzione dalle 

forme antiquate e aumenta la possibilità di scambiare informazioni, pensieri ed esperienze? 

Internet è una minaccia che distrugge una tradizione e un sistema consolidato di trasmissione 

della conoscenza? 

Nell’era della società delle informazioni, possono essere distinti i seguenti obiettivi di 

apprendimento: 

1. Formazione intellettuale, attitudinale e morale di persone che possiedono una 

determinata conoscenza, pensano in un determinato modo, e hanno un determinato 

sistema di valori; 

2. preparazione per l'adempimento di ruoli e funzioni designati nella società 

dell'informazione. 

Seguire il progresso tecnologico, comprendere il mondo circostante e far fronte alla realtà che 

cambia richiede un costante miglioramento di sé e un'autoeducazione che copra l’intero arco 

della vita, quindi un'educazione permanente. Una delle idee portanti dello sviluppo della società 

basata sulla conoscenza e sull'informazione, che costituiscono i beni più grandi e preziosi della 

società contemporanea, non è solo l'istruzione scolastica, ma anche l'apprendimento 

permanente. Per raggiungere questo obiettivo, è fondamentale garantire un accesso comune e 

costante all'istruzione e alle basi della conoscenza, acquisire la capacità di lavorare con le 

informazioni, ottenerle, crearle, trasformarle e sceglierle, nonché mostrare intraprendenza 

nell'apprendimento e nell'insegnamento, in particolare quando si tratta di implementare metodi 

basati sulle moderne tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Il concetto di istruzione 
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aperta senza barriere e il libero scambio di idee e informazioni ha ottenuto il riconoscimento 

popolare. In effetti, questi obiettivi possono essere raggiunti con l'uso di Internet. Tuttavia, è 

inevitabile possedere conoscenze relative a fonti di informazioni e luoghi su Internet che ne 

garantiscano la qualità e la credibilità. 

1.3. Obiettivi formativi 

Obiettivo principale 

L'obiettivo principale è familiarizzare i partecipanti con le fonti Internet del patrimonio culturale e 

le basi di conoscenza. Inoltre, i partecipanti acquisiranno la capacità di impiegarli nel processo 

educativo, sia a scuola che all'università, nonché nell'automiglioramento e nell'autoeducazione. 

 

 

Obiettivi dettagliati 

I partecipanti del programma saranno in grado di: 

in termini di conoscenza: 

● conoscere siti web ad accesso aperto con patrimonio culturale e scientifico; 

● conoscere i principali presupposti per la creazione e lo sviluppo dei suddetti siti web; 

● conoscere la praticità delle basi di conoscenza, nonché le possibilità e le regole di utilizzo di 

tali risorse. 

in termini di abilità: 

● essere in grado di cercare i materiali necessari per la realizzazione efficace del processo di 

apprendimento; 

● essere in grado di creare le proprie basi di materiali online; 

● essere in grado di creare i propri percorsi didattici; 

● essere in grado di utilizzare le basi di conoscenza discusse nel proprio lavoro didattico; 

● essere in grado di utilizzare i materiali nel rispetto della normativa vigente in materia di diritto 

d'autore. 
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in termini di atteggiamento: 

● essere consapevoli della varietà di risorse Internet che possono essere impiegate 

nell’istruzione; 

● essere consapevoli del valore e dell’utilità delle risorse Internet nel processo didattico; 

● essere consapevoli delle possibilità di sviluppo intellettuale derivanti dall’accesso alle 

risorse Internet globali e locali; 

● essere creativi nelle possibilità di utilizzo delle risorse Internet nel processo di 

apprendimento. 
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1.4. Destinatari del corso 

La formazione è destinata ai docenti universitari, agli insegnanti delle scuole primarie e 

secondarie, nonché agli studenti che desiderano aumentare le proprie competenze in termini di 

utilizzo delle risorse Internet nel processo di apprendimento a diversi livelli educativi. Il gruppo 

target della formazione è costituito da persone che desiderano acquisire conoscenze e 

sviluppare le proprie capacità in termini di arricchimento del proprio insegnamento con preziosi 

materiali didattici disponibili su Internet. 

1.5. Modalità di svolgimento del corso 

La formazione è destinata a un gruppo di non più di 16 partecipanti (preferibilmente da 12 a 15 

persone). 

Si è ipotizzato che la formazione debba essere attuata con l’utilizzo di metodi e tecniche di 

formazione a distanza, ovvero con l'utilizzo di una piattaforma e-learning che consenta di 

organizzare videoconferenze e condividere lo schermo del computer da parte del docente. E’ 

anche possibile implementare la formazione in modalità in presenza. In tal caso, ogni 

partecipante dovrebbe avere accesso a un computer con connessione a Internet 

I materiali didattici forniti possono essere utilizzati anche per l’autoeducazione. 

1.6. Durata del corso 

La durata del corso è di 4 ore e 30 minuti.  
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2. PROGRAMMA DELLA FORMAZIONE 

2.1. Contenuti didattici 

Durante la formazione, il tutor deve presentare materiali didattici e idee per esercizi che 

dimostrino le possibilità di utilizzo dei materiali didattici disponibili su Internet nell'insegnamento. 

2.2. Pianificazione della formazione 

Argomenti Durata 

Parte 1. 

1) Competenze in termini di utilizzo delle risorse Internet nell’insegnamento 

2) Open Learning Resources – ruolo e significato 

3) MOOC – piattaforme e-learning e corsi aperti 

1,5 h 

Parte 2. 

1) Khan Academy – una piattaforma per studenti e insegnanti 

2) Europeana – il patrimonio culturale dell’Europa nell’insegnamento 

3) Polona – un catalogo digitale della Biblioteca Nazionale polacca 

1,5 h 

Parte 3. 

1) Google Arts & Culture – patrimonio culturale globale online 

2) Archivio Internet – risorse internet d’archivio 

3) Progetto Gutenberg – risorse digitali della letteratura mondiale 

1,5 h 
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2.3. Materiali didattici 

● computer con accesso ad internet 

● materiali didattici descrittivi e di presentazione 

● esercizi per l’autoapprendimento  

 

2.4. Metodi 

● descrizione e presentazione 

● esercitazioni pratiche 
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3. CORSO DI FORMAZIONE 

3.1. Parte 1 

Obiettivi specifici: 

Partecipanti: 

● sono consapevoli delle competenze speciali di cui una persona ha bisogno per utilizzare 

le risorse online nell’insegnamento 

● sono consapevoli del ruolo cruciale dell’apertura nell’istruzione e del ruolo delle risorse di 

apprendimento aperte 

● sono in grado di utilizzare le risorse Internet nel rispetto della legge sul diritto d’autore 

● sanno come funzionano i corsi MOOC e sanno come parteciparvi 

● hanno un account utente sulla piattaforma edX 

● sono in grado di trovare un determinato corso sulla piattaforma MOOC e conoscono la 

struttura del corso MOOC 

● sono consapevoli del valore educativo dei corsi MOOC 

Metodi didattici: 

● presentazione 

● spiegazione 

● esercitazioni pratiche 

Durata: 1.5 h 

Mezzi e materiali didattici: 

● computer con accesso a Internet,  

● materiali didattici 1-2 
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Corso di formazione: 

1. Il tutor saluta i partecipanti e illustra l’argomento della formazione. 

2. Il tutor utilizza un drive online (ad es. Google) per creare un documento di testo e lo 

condivide con il gruppo. Quindi, chiede ai partecipanti di pensare ai vantaggi e agli 

svantaggi dell’uso di Internet da parte di insegnanti e studenti a fini educativi. 

Utilizzo di Internet da parte di 

insegnanti e studenti 

Utilizzo di Internet da parte di 

insegnanti e studenti 

Vantaggi 
Svantaggi 

  

 

1. Il tutor chiede ai partecipanti di commentare i punti che hanno scritto. Li incoraggia a 

prendere parte alla discussione su miti, stereotipi e credenze riguardanti l’uso di Internet 

da parte di studenti/universitari diffuse nella società e soprattutto tra gli insegnanti. 

2. Il tutor introduce brevemente l’argomento della formazione. Presta particolare attenzione 

alle competenze richieste per insegnare nell’ambiente digitale e con l’uso delle risorse 

Internet, nonché all’importanza di essere a conoscenza di fonti Internet affidabili e 

preziose. L’istruttore menziona anche la questione dell’apertura nell’educazione, così 

come il ruolo e il significato delle risorse educative aperte (materiali didattici 1). 

3. Il tutor presenta i corsi MOOC e i contenuti della pagina principale della piattaforma edX 

(materiali didattici 2). 

4. I partecipanti eseguono il compito n.1. 

Attività n.1 

I partecipanti creano un account nella piattaforma edX. 

1. Il tutor continua la presentazione della piattaforma edX – tipi di corsi disponibili, 

navigazione tra i corsi, struttura di un corso e forum di discussione del corso (materiale 

didattico 2). 

2. I partecipanti eseguono l’attività n.2. 



15 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Attività n.2 

I partecipanti accedono alla piattaforma edX. Sfogliano i corsi disponibili in base 

all’argomento. Quindi, scelgono un corso e si iscrivono. I partecipanti utilizzano i filtri per 

cercare diversi corsi e si iscrivono a un altro corso (ogni partecipante deve essere iscritto 

ad almeno due corsi). Quindi, si disconnettono e si riconnettono, iniziano a seguire i corsi 

a cui si sono iscritti e leggono i post di altri partecipanti al corso sul forum. 

1. Il tutor presenta la piattaforma di apprendimento online polacca – Navoica. (Materiale 

didattico 2). 

2. I partecipanti eseguono il compito n.3 

Attività n.3  

I partecipanti aprono e navigano attraverso la piattaforma Navoica. 

1. I partecipanti pongono domande al tutor, discutono le loro idee e condividono i loro 

pensieri e opinioni sui corsi MOOC e sulla piattaforma edX nell’istruzione.  
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3.2. Parte 2. 

Obiettivi dettagliati: 

Partecipanti: 

● conoscono le principali caratteristiche delle seguenti piattaforme: Khan Academy, 

Europeana, Polona  

● sono consapevoli del valore educativo di queste piattaforme 

● sono in grado di fornire argomenti per l’utilizzo di queste piattaforme nell’insegnamento 

● hanno account utenti su queste piattaforme 

● sono in grado di trovare un particolare tipo di corso in Khan Academy e conoscono la 

struttura di un corso 

● conoscono Khan Academy sia dal punto di vista di uno studente che di un insegnante, 

sono in grado di utilizzare le opzioni dedicate agli insegnanti 

● conoscono i contenuti dei servizi Europeana, Polona e sono in grado di cercare i materiali 

di cui hanno bisogno in questi servizi 

● conoscono le opzioni disponibili per lavorare con le collezioni di questi portali 

Metodi didattici: 

● presentazione 

● spiegazione 

● esercitazioni pratiche 

Durata: 1.5 h 

Mezzi e materiali didattici: 

● computer con accesso ad Internet,  

● materiali didattici 3-5 

Corso di formazione: 

1. Il tutor presenta la piattaforma Khan Academy e le tipologie di account disponibili 

(materiale didattico 3). 

2. I partecipanti eseguono l'Compito n.4. 

 



17 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Obiettivo no. 4 

I partecipanti creeranno un account sulla piattaforma  Khan Academy e assumeranno  

ruoli differenti. Ogni partecipante dovrà avere accesso al ruolo di studente e di insegnante   

(facoltativamente di genitore). 

3. Il tutor presenterà nel dettaglio i contenuti della piattaforma su  Khan Academy. Piegherà 

come utilizzare la piattaforma dal punto di vista di un di uno studente:la scelta delle 

discipline e degli argomenti, la navigazione tra i corsi e l'iscrizione, la struttura di un 

corso, la varietà degli esercizi, il controllo dei progressi, gli elementi di gamification 

(materiali didattici 3). 

4. I partecipanti eseguiranno il compito no 5. 

 

Compito  no. 5 

1. I partecipanti accedono come studente su Khan Academy. Cercano tra i materiali 

didattici, scelgono le discipline e si iscrivono a due corsi a scelta. Quindi, iniziano a 

seguire i corsi e controllano i loro progressi di apprendimento.  

2. Il docente illustra le possibilità di utilizzo della piattaforma da parte dell'insegnante: creare 

una classe, iscrivere gli studenti e seguire i loro progressi nel seguire i corsi (materiale 

didattico 3). 

3. I Partecipanti eseguono il compito no. 6. 

 

Compito no. 6 

1. I partecipanti accedono all'account come insegnante e sfogliano i suggerimenti per gli 

utenti. I partecipanti creano due classi. Ogni partecipante aggiunge diverse persone al 

corso come studenti della sua prima classe. 

2. Ogni partecipante aggiunge diverse persone al corso come studenti della sua prima 

classe. Successivamente, ognuno condivide il codice di accesso e il link alla sua seconda 

classe. Ogni partecipante segue i progressi dei partecipanti alla sua classe. 

3. Il tutor incoraggia i partecipanti a fare domande, a discutere le caratteristiche di Khan 

Academy e a condividere la loro opinione su questa piattaforma. 
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4. Il tutor presenta la biblioteca digitale Europeana: mostra come sfogliare le categorie, 

presenta le opzioni di ricerca e spiega come creare un account nel servizio (materiale 

didattico 4). 

5. I partecipanti eseguono il compito no. 7. 

Compito no. 7 

1. I partecipanti creano un account su Europeana ed effettuano il log in  

2. Il tutor presenta le opzioni connesse lavorando su un particolare pezzo di Europeana: 

condivide, scarica, apre e aggiunge ai preferiti, creando infine una galleria  (materiale 

didattico)  

3. I partecipanti eseguono il compito no. 8. 

 

Compito no. 8 

I partecipanti scelgono un autore europeo e usano i filtri di Europeana per poter cercare: ritratti 

(file grafici) raccolte delle sue opere e registrazioni dei suoi pezzi (audio e video) 

I partecipanti aprono varie finestre (uno per ogni tipo) dai diversi siti da dove provengono. I 

partecipanti analizzeranno i file aperti ad aggiungeranno le vecchie edizioni a le aggiungeranno 

tra i preferiti, creando una propria collezione in base alle loro scelte – una galleria privata. 

1. Il tutor presenterà una piattaforma e-learning di Europeana a selezionerà i corsi della 

European Schoolnet Academy (materiale didattico 4)  

2. I partecipanti eseguono il compito no.9 

Compito no. 9 

I partecipanti registrano il loro account su European Schoolnet Academy e si iscriveranno 

al corso scelto  

6.  I partecipanti eseguono il compito no. 10. 

Compito no. 10 

I partecipanti aprono Future Classroom Lab and Teaching con Europeana e sfogliano i piani di 

lezioni disponibili  
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1. Il tutor incoraggerà i partecipanti a condividere il loro punto di vista  e le loro opinioni su 

Europeana e il suo uso nell’insegnamento. 

2. Il tutor presenterà Polona una libreria digitale: opzioni di navigazione, ricerca, raccolte, 

registrazione, e Polona blog (materiale didattico n 5) 

3.  I partecipanti eseguono il compito no. 11. 

Compito no. 11 

I partecipanti creano un account su Polona ed eseguono l’accesso. 

1. Il tutor presenterà i contenuti di Polona per i nuovi utenti: aggiungi ai preferiti, creare una 

collezione lavorare sui documenti, oggetto di ingrandimento, ecc. (materiale didattico 5) 

2. I partecipanti eseguono il compito no. 12. 

 

Compito no. 12 

Ogni partecipante farà una ricerca su Polona usando una lingua a sua scelta aggiungerà ai 

preferiti. I partecipanti sceglieranno un documento dal quale cercheranno una parola in 

particolare. Dopo di che aggiungeranno un segna libro su ogni pagina in cui questa parola 

compare ed aggiungeranno una nota per ogni paragrafo dove appare. 

I partecipanti eseguono il compito no. 13. 

Compito no. 13 

I partecipanti esploreranno una collezione cartografica della Polonia del XVIII secolo. 

Sceglieranno alcune cartine per creare una propria collezione. 
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3.3. Parte 3. 

Obiettivi specifici: 

Participanti: 

● sono consapevoli del valore educativo di Google Arts & Culture nel campo delle scienze 

artistiche 

● sono consapevoli dell’importanza di Internet Archive, progetto che preserva la conoscenza 

su internet. 

● sono consapevoli dell’importanza del Progetto Gutenberg in termini di accessibilità dei libri 

che sono presenti nella lista di lettura degli studenti. 

● sono consapevoli del valore educativo di questi servizi  

● sono capaci di instaurare argomentazioni usando questi servizi. 

● hanno account users su Google Arts&Culture e Internet Archive. 

● Conoscono il contenuto di Google Arts&Culture, Internet Archive, Project Gutenberg e 

sono capaci di trovare tutto il materiale necessario in questi servizi. 

● sanno come usare questi materiali che hanno trovato su questi servizi.  

Metodi didattici: 

● presentazione  

● esposizione  

● esercitazione pratica  

Tempo di durata: 1.5 h 

Strumenti e materiali didattici: 

● computer con accesso a Internet  

● materiale didattico  6-8 
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Corso di Formazione: 

  Il tutor presenterà Google Arts&Culture: scheda nel manu, categorie di collezione ricerca, 

lavoro con un pezzo in particolare pezzo- conoscere un determinato pezzo, registrazione 

(tramite un account Google), a creare galleria (materiale didattico 6) 

I partecipanti eseguono il compito no. 14. 

Compito no. 14 

Ogni partecipante userà Google Arts&Culture per cercare pezzi connessi a un pittore a sua 

scelta: pezzi, esposizione virtuale, articoli sull’artista di sua scelta e articoli sulla scuola di pittura 

nella quella il pittore è associato. Ogni partecipante userà l’opzione ingrandimento per 

analizzare al meglio il dipinto. 

Ognuno creerà una galleria privata basata sulle proprie scelte. 

1.     Il tutor presenterà il videogioco educativo disponibile su Google Arts&Culture(materiale 

didattico 6) 

2.     I partecipanti eseguono il compito no. 15 

Compito no. 15 

Ogni partecipante sceglierà un cruciverba su Learn through Play catagoria su Google 

Arts&Culture e lo risolverà. 

I partecipanti condivideranno le loro idee su come usare il videogioco su Google Arts&Culture 

durante le lezioni. 

1.     Il tutor incoraggerà i partecipanti a fare domande, discutere le loro idee, e condividere i 

loro pensieri e le loro opinioni utilizzando Google Arts& Culture. 

3.     L’istruttore presenterà il progetto ’ Internet Archive: processo di registrazione, categoria di 

ricerca (scheda posta sopra il menù) navigare e cercare pezzi per aggiungerli ai preferiti 

(materiale didattico 7) 

4.     Partecipanti eseguono il compito no 16. 



22 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Compito no. 16 

I partecipanti creano un account su Internet Archive. 

I partecipanti eseguono il compito no. 17. 

Compito no. 17 

I partecipanti utilizzano Internet Archive per cercare materiale sul loro gruppo musicale preferito: 

file audio, monografie, foto, copertine di CD, concerti, programmi televisivi e archivi dei loro siti 

web. Aggiungono diversi elementi di loro scelta ai preferiti. 

1. I partecipanti eseguono il compito no. 18. 

Compito no. 18 

I partecipanti utilizzano Open Library su Internet Archive per cercare libri di scrittori di suspense. 

Prendono in prestito un libro a loro scelta e lo posizionano su uno scaffale precedentemente 

creato. Poi ascoltano un frammento del libro e trovano una parola particolare al suo interno. 

Aggiungono anche dei segnalibri all'inizio di ogni capitolo. 

1. I Partecipanti eseguono il compito no. 19. 

Compito no. 19 

Il tutor incoraggia i partecipanti a partecipare alla discussione di gruppo. Insieme, progetteranno 

un piano di lezione utilizzando le risorse disponibili su Internet Archive. 

1. Il tutor incoraggerà i partecipanti a porre domande e a condividere i loro pensieri e le loro 

idee sull'Archivio Internet e sulla sua utilizzabilità nell'insegnamento. 

2. Il tutor presenterà il Progetto Gutenberg: navigare tra le risorse, trovare e scaricare gli 

e-book e leggere online (materiale didattico 8). 

3. I partecipanti eseguono il compito no. 20. 

Compito no. 20 

I partecipanti cercano un classico della letteratura mondiale in lingua originale. Lo scaricano in 

un file EPUB. 

1. Il tutor incoraggia i partecipanti a fare domande e a condividere i loro pensieri e le loro 

idee sull'utilizzo del Progetto Gutenberg nell'insegnamento 
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Il tutor chiederà ai partecipanti quale dei servizi presentati e quali strumenti considerano più utili 
e validi nelle loro pratiche di insegnamento. I partecipanti risponderanno alla domanda.  

L’istruttore ringrazierà i partecipanti per aver partecipato al training e li incoraggerà ad 
usare il servizio e gli strumenti presentati.  
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4. MATERIALE DIDATTICO  

4.1. Materiale didattico – 1 

Competenze richieste per l’uso di internet nel processo di apprendimento/insegnamento  

Per molti studenti, Internet è il primo, e a volte sfortunatamente l’unica fonte di ricerca, 

specialmente quando il loro lavoro non è supervisionato da un insegnante, ad esempio quando 

sono intenti a fare i loro compiti o mentre preparano una presentazione. Usare le risorse che 

hanno a disposizione su Internet è naturale per loro e deriva dai cambiamenti strutturali dei 

neuroni. Il costante accesso a computer, televisori, e smartphone ha avuto effetti sul loro modo 

di pensare e processare le informazioni. Non sono capaci di acquisire le nozioni in modo 

sequenziale e preferiscono un metodo multitasking con un accesso a più pezzi di informazione e 

selezionare quelli che ritengono più importanti. 

L'apprendimento su Internet è associato principalmente ai corsi di e-learning. E’ considerato un 

modo di apprendimento limitato a un gruppo di persone giovani. La loro attività di apprendimento 

di solito è informale e disorganizzata, senza docenti e scuole. Per essere esperto nell'e-learning 

l'insegnante deve acquisire e sviluppare nuove competenze legate alla tecnologia 

dell'informazione, utilizzando abilmente il computer e Internet e progettando il processo di 

apprendimento/insegnamento con l'uso di metodi di apprendimento a distanza. Le competenze 

legate all'uso della tecnologia, così come la combinazione di creatività didattica e 

comunicazione sociale, giocano un ruolo importante nell'insegnamento e nell'apprendimento a 

distanza. 

L'insegnante che conduce lezioni online dovrebbe avere la capacità di pensare in modo 

divergente, cioè di cambiare il suo paradigma di insegnamento passato e uscire dalla 

schematica routine di insegnamento. Il pensiero divergente è costituito dai seguenti elementi: 

scioltezza, flessibilità, originalità e sensibilità ai problemi.1 

 
1 Gębuś D., Kreatywność jako istotna kompetencja nauczyciela w edukacji wspomaganej e-learningiem [in:] Galanciak S., 

Siwicki M., Czarkowski J. (ed.), Na krawędzi. Szkoła przed ekranem, Warszawa 2017, p. 73. 
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Figura 1.1. Schema del pensiero divergente per gli insegnanti  

L'insegnante progressista con un atteggiamento creativo che utilizza Internet come fonte di 

conoscenza e spazio per insegnare dovrebbe avere una mentalità aperta - dovrebbe essere in 

grado di affrontare le sfide, nonché accettare i cambiamenti che si verificano nella società 

contemporanea. Inoltre, non deve temere lo sviluppo e il contatto con le nuove tecnologie. Le 

caratteristiche di un insegnante che lavora nell'ambiente digitale sono la curiosità, la passione 

per l'apprendimento, l'autoeducazione continua, aumentare le competenze ed estendere la 

conoscenza di Internet come base di conoscenza e strumento di comunicazione. 

  Pensiero 
divergente 

 

Fluidità – capacità di 
generare molte idee 
in un breve lasso di 

tempo  

 

Flessibilità di 
pensiero – abilità di 

generare idee diverse 
da diverse aree 

 

 

Originalità – abilità di 
uscire dalle soluzioni 

schematiche e 
stereotipate; 

generazione di idee 
insolite, non 

convenzionali, ma 
adeguate 

 

 

Sensibilità ai 
problemi – capacità di 
rilevare inconvenienti e 
difficoltà, in varie 
situazioni, azioni, 
compiti, che permette 
di eliminare gli ostacoli 
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Inoltre, le competenze creative hanno una grande importanza. Permettono all’insegnante di 

navigare nel web nei databases e di usare l'ambiente virtuale selezionando propriamente le 

risorse internet per il proprio lavoro. La didattica creativa in termini di didattica digitale può 

essere definita come una combinazione tra il talento dell'insegnante nel suo lavoro e le sue 

conoscenze sui media e il loro ruolo nel creare realtà come strumento di comunicazione. 

L'introduzione delle nuove tecnologie è complessa, ma, contro ogni apparenza, non è avulsa 

dalla teoria della didattica tradizionale e dall'esperienza. La didattica generale che è alla base 

dei principi dell'insegnamento è un punto di partenza per la didattica digitale e mediatica, la 

cyber didattica e la didattica nell'era digitale.  L'insegnante deve trovare e selezionare materiali 

online da utilizzare in classe. Il suo ruolo è quello di far capire agli studenti che Internet non è 

solo una fonte di intrattenimento e un mezzo di comunicazione, ma è anche una fonte di 

informazioni vere e affidabili che non sempre compaiono ai primi posti nell'elenco dei risultati del 

browser. Per un insegnante moderno, la sfida consiste nel presentare siti web validi e credibili e 

nel convincere e motivare gli studenti ad apprendere i contenuti di queste fonti.  Deve anche 

assicurarsi che durante la lezione gli studenti non finiscano per navigare in altri siti web. 

Gli studenti operano nel caos informativo. Sono circondati da molte fonti di informazione (spesso 

non verificate). Condividono informazioni che erano protette nella generazione dei loro genitori. 

Non sono in grado di distinguere tra ciò che è appropriato e ciò che è inappropriato. Perdono il 

senso del tatto, dell'etica e della correttezza della comunicazione (le loro dichiarazioni sono 

caratterizzate dall'abbreviazione del messaggio e dalla mancanza di attenzione alla correttezza 

linguistica). Pertanto, gli insegnanti, al pari dei genitori, hanno il compito di ripristinare il sistema 

di valori, norme, confini e modelli di comportamento dei loro studenti e, soprattutto, di 

trasmettere le conoscenze e le competenze per l'acquisizione della conoscenza in futuro. 

Tuttavia, deve essere fatto in modo incoraggiante, in modo che gli studenti non rifiutino queste 

idee e le considerino superate. I bambini hanno accesso ai mezzi digitali ogni giorno, anche se a 

scuola il mezzo di educazione predominante avviene tramite l’insegnamento, che non è 

compatibile con l’ambiente con cui gli studenti sono familiari.  I docenti devono cominciare a 

credere che il processo d’insegnamento con l’ausilio della tecnologia è utile. 

L'insegnante deve trasferire la conoscenza e discostarsi dal metodo tradizionale, deve 

organizzare le lezioni promuovendo attività, cooperazione e coinvolgimento così da fare 
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partecipare gli studenti alle lezioni, tenendo in mente le loro attitudine e aspirazioni, e la loro 

inclinazione all’uso di tecnologie moderne e l’uso di Internet; grazie a questo gli studenti 

riusciranno a raggiungere traguardi miglior. 

L'uso di Internet nella didattica non si limita alla condivisione di un file PDF e all'organizzazione 

di un test di verifica. L'istruzione moderna dovrebbe basarsi su un insegnamento 

complementare che combina intenzionalmente due elementi integrali: l'ambiente fisico e quello 

digitale. Questo approccio dovrebbe essere visibile nella scelta dei mezzi e dei metodi didattici, 

nelle soluzioni di programma, nell'organizzazione del processo di apprendimento e nei contenuti 

didattici.  Gli elementi dell'insegnamento online dovrebbero essere collegati tramite collegamenti 

ipertestuali. Gli studenti dovrebbero essere in grado di scoprire conoscenze, provare forti 

emozioni, esplorare nuove passioni e risolvere misteri.  La sfida più grande della didattica 

moderna è quella di trovare una via di mezzo tra la tutela delle regole, il corretto comportamento 

sociale, la soddisfazione dei bisogni educativi di base, la flessibilità e l'apertura. 

La creatività nell'educazione può essere divisa in due tipi. In primo luogo, la creatività 

dell'insegnante, che dà prova di pensiero creativo, conferisce alle lezioni un carattere originale, 

ispira gli studenti e insegna a crescere fino alla conoscenza.  In secondo luogo, l'atteggiamento 

creativo di uno studente che lavora in modo indipendente, attivo e impegnato, scoprendo l'area 

dei propri interessi nel programma di studio, Oggi le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione sono parte integrante del processo di insegnamento/apprendimento. La 

domanda da porsi non è se debbano essere utilizzate, ma come gli insegnanti possano usarle in 

modo efficace. 

Le risorse educative aperte, disponibili su Internet per tutti, in ogni luogo e momento, offrono 

grandi possibilità come strumento di supporto all'insegnamento tradizionale. Tuttavia, hanno 

bisogno di essere selezionate correttamente. Affinché l'insegnante possa raccomandarli come 

fonte di informazioni credibili e affidabili, deve conoscere i loro contenuti, l'entità responsabile 

dei contenuti e la frequenza di aggiornamento dei dati.  

Ogni studente può essere sovraccaricato dal caos di dati e informazioni, proprio come ogni altro 

utente di Internet. Le risorse digitali sono enormi raccolte non strutturate e scientificamente non 

verificate di informazioni digitali, la cui quantità eccessiva (in quanto facile da produrre) porta 

all'incapacità di comprendere il significato di un messaggio specifico, di acquisire e consolidare 
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le conoscenze, di interpretare i dati e di prendere decisioni.  Il ruolo dell'insegnante è quello di 

condurre gli studenti fuori dalla moltitudine di informazioni e indirizzarli verso la conoscenza e la 

saggezza, secondo i livelli della cosiddetta piramide della conoscenza (piramide 

dell'informazione, gerarchia DIKW (Data, Information, Knowledge, Wisdom) - abbreviazione di 

dati, informazioni, conoscenza e saggezza). 

. 

 

Figura 1.2. Piramide delle conoscenze 

Il secondo aspetto egualmente importante è il ruolo dell’insegnante nel trasmettere le parti più 

importanti delle nozioni in mezzo al fitto labirinto delle pseudo-informazioni portali, dichiarazioni 

e articoli pieni di fake news, post e commenti nei social media. Le nuove tecnologie, compreso 

Internet, espandono le abilità cognitive, ma possono portare anche a degli effetti indesiderati. Gli 

studenti dovrebbero acquisire l’abilità di apprendere (in una prospettiva a lungo termine) a 

trovare, valutare, selezionare e processare l’uso delle informazioni di cui hanno bisogno. 

Sebbene Internet da una marea di possibilità, è anche vero che ha numerosi svantaggi. L’uso 

inappropriato delle ricerche Internet può essere il risultato di un declino e principio di decenza, lo 

sviluppo di alcune abilità cognitive a spese di altre. E la riduzione delle abilità ad analizzare e 

processare gli stimoli alla base dell'acquisizione consapevole della conoscenza, del pensiero 

critico e della riflessione. 

 

 

  

SAGGEZZA  

 CONOSCENZA 

 INFORMAZIONE 

 DATI 
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Per rendere gli studenti consapevoli del fatto che le ricche risorse di Internet possono essere 

anche una minaccia per le loro capacità intellettuali, l'insegnante può presentare un estratto del 

Fedro (dialogo) di Platone: Sarebbe lungo ripetere tutto ciò che Thamus disse a Theuth in lode o 

in biasimo delle varie arti. Ma quando arrivarono alle lettere: "Questo, disse Theuth, renderà gli 

Egiziani più saggi e darà loro una memoria migliore; è specifico sia per la memoria che per 

l'ingegno". Thamus rispose: O ingegnosissimo Theuth, il padre o l'inventore di un'arte non è 

sempre il miglior giudice dell'utilità o dell'inutilità delle sue invenzioni per chi le usa. E in questo 

caso, tu che sei il padre delle lettere, per amore paterno dei tuoi figli sei stato indotto ad 

attribuire loro una qualità che non possono avere; infatti questa tua scoperta creerà 

dimenticanza nell'animo dei discenti, perché non useranno la memoria; si affidano ai caratteri 

scritti esterni e non ricorderanno di se stessi. Quello che avete scoperto è un aiuto non alla 

memoria, ma alla reminiscenza, e date ai vostri discepoli non la verità, ma solo la parvenza della 

verità; saranno uditori di molte cose e non avranno imparato nulla; sembreranno onniscienti e in 

genere non sapranno nulla; saranno una compagnia noiosa, avendo la parvenza della saggezza 

senza la realtà".  

Infatti, la generazione Z  sembra evitare di immagazzinare le conoscenze a memoria, visto che è 

possibile reperirle scaricando delle applicazioni su dei piccoli dispositivi rettangolari che entrano 

in una tasca. Le serie di informazioni preparate e sviluppate con valore informativo possono 

essere utilizzate con successo nel processo educativo, ad esempio per l'implementazione delle 

lezioni utilizzando la strategia del preapprendimento, che può essere definita come il suscitare 

l'interesse dei giovani per l'argomento discusso ancora prima di presentarlo durante le lezioni in 

classe. L'implementazione dei metodi di attivazione (ad esempio, la gamification) e lo 

spostamento dell'attività di apprendimento degli studenti su Internet (che già utilizzano) sono 

compatibili con le strategie di apprendimento degli studenti e ampliano l'area di influenza del 

moderno sistema educativo. 

Il cambiamento nella percezione dell’educazione da parte degli insegnanti e il loro adattamento 

all’ambiente digitale è sempre più visibile. Si può vedere che vanno al di là delle mura 

scolastiche con gruppi Facebook o su qualche blog dove le attività scolastiche vengono 

trasferite in spazi connessi virtualmente con il mondo reale. sono anche percepiti dagli studenti 

come una nuova e moderna istituzione educativa.   
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Educazione e apertura  

Gli Open Educational Resources (OER) sono libri, corsi online, materiali multi mediatici, piani di 

lezioni, testi e altro materiale gratuito che possono essere utilizzati sia durante il processon di 

insegnamento sia per l’apprendimento. Essi includono materiale didattico per un particolare 

programma di studio, e ogni tipo di materiale didattico può essere utilizzato in un processo 

didattico. Il termine OER è stato introdotto per la prima volta nel 2002 nel forum del rapporto 

finale dell’ UNESCO (Impatto dei corsi aperti per un’educazione migliore e lo sviluppo dei paesi). 

Il OER è stato definito come ‘’la fornitura aperta di risorse educative, abilitate dalle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, per la consultazione, l'uso e l'adattamento da parte di 

una comunità di utenti per scopi non commerciali.” 

Oggi gli OER sono definiti come materiale didattico e scolastico in formato digitale disponibile 

gratuitamente per studenti, lettori e gente interessata all’auto-educazione che possono usare per 

imparare, insegnare e per scopi scientifici. 

I materiali sono aperti se sono liberamente accessibili con l'uso di qualsiasi tecnologia 

dell'informazione e della comunicazione sulla base di Creative Commons o se sono disponibili 

nel pubblico dominio. Il movimento che promuove le risorse aperte per l'istruzione fu iniziato da 

un gruppo informale di creatori dell’Open Educational Resources fondata nel 2007 firmando la 

cosiddetta Dichiarazione sull'istruzione aperta di Città del Capo (la Polonia era rappresentata da 

Jarosład Lipszyc della Fondazione Polonia Moderna)  l’inizio della OER si può trovare in Open 

Access Movement che promuove l’idea di pubblicare materiale su Creative Commons su riviste 

scientifiche e reportage. In Polonia la OER è diventata un'entità responsabile nella creazione di 

una didattica aperta, con risorse educative scientifiche e culturali che promuova un’ottima 

pratica con strumenti alla quale ci si può connettere. La Coalition for Open Education fu fondata 

nel 2008 ed è un’alleanza tra organizzazioni non governative ed istituzioni connesse all’ 

educazione alla scienza e alla cultura.  

‘’ Siamo alla vigilia di una rivoluzione globale nell'insegnamento e nell'apprendimento. Gli 

educatori di tutto il mondo stanno sviluppando un vasto bacino di risorse educative su 

Internet, aperto e gratuito per tutti. Questi educatori stanno creando un mondo in cui ogni 

persona sulla terra può accedere e contribuire alla somma di tutte le conoscenze umane. 

Stanno anche piantando i semi di una nuova pedagogia in cui educatori e studenti 



31 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

creano, modellano ed evolvono la conoscenza insieme, approfondendo le proprie 

competenze e la propria comprensione.’’ 

(Preambolo del Cape Town Open Education Declaration)  

 

I cambiamenti nelle radici dell'educazione, cioè le competenze degli insegnanti, i contenuti 

didattici, le infrastrutture tecnologiche e le risorse educative sono i fattori chiave nel processo di 

sviluppo dell'educazione scolastica. Grazie all’educazione aperta, l’apprendimento è più 

accessibile effettivo e interessante, specialmente per gli studenti che possono svolgere le 

proprie attività al di fuori della scuola. L’idea di una educazione aperta ha cambiato il ruolo e il 

luogo degli insegnanti nell’educazione scolastica. Hanno anche cambiato anche le loro gamma 

di abilità. I docenti non dovrebbero essere solo capaci di scegliere il materiale da Internet per gli 

studenti, ma devono anche implementare effettivamente le loro tecniche d’insegnamento, 

rendendo la lezione più intrattenente agli studenti e prendendo in considerazione i loro bisogni e 

le loro abilità. Il docente dovrebbe anche essere capace di utilizzare al meglio le potenzialità di 

internet che sono diventate una parte naturale per la co-produzione e condivisione del materiale 

didattico.   

Pertanto, deve anche saper utilizzare le basi di conoscenza che non sono strettamente dedicate 

a scopi educativi, ma che possono contribuire al processo di insegnamento/apprendimento. Le 

raccolte di materiali grafici, video, brani musicali, immagini e testi scientifici sono create sia da 

istituzioni scientifiche sia da appassionati (che spesso collaborano con istituzioni scientifiche e 

culturali) che utilizzano le nuove tecnologie per diffondere l'idea di educazione aperta e facilitare 

l'accesso e il trasferimento delle informazioni.  L'insegnante moderno deve anche conoscere e 

trasmettere agli studenti le regole di utilizzo di queste risorse, anche dal punto di vista legale. 

L'insegnante moderno dovrebbe avere familiarità con il concetto di cultura dei media, intesa 

come il funzionamento di un individuo nell'area della comunicazione e dell'educazione che 

assicura uno sviluppo intellettuale più completo, un senso di sicurezza nell'ambiente dei mass 

media espansivi e una partecipazione attiva alla società dell'informazione in cui i media sono 

una fonte di informazione che porta all'organizzazione e alla costruzione della propria 

conoscenza del mondo. 
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4.2. Materiale didattico – 2 

Piattaforme MOOC  

Corsi e-learning 

• offrono un accesso alle risorse in versione digitale, 

• forniscono condizione per un apprendimento attivo, pensiero riflessivo, cooperazione e 

condivisione di idee. 

• Consentono all’insegnante di controllare il progresso di apprendimento degli apprendisti 

Tipologie di corsi e-learning: 

1.    Corsi completamente in e-learning che mirano a dotare il discente di una certa quantità di 

conoscenze necessarie per l'ulteriore acquisizione di abilità pratiche; la loro struttura comprende 

i contenuti di apprendimento, le diverse interazioni e il controllo del livello di acquisizione delle 

conoscenze; di solito sono moderati; questa categoria comprende i popolari MOOC. 

2.    Corsi svolti come formazione di miglioramento e finalizzati all'aggiornamento e/o 

all'ampliamento delle conoscenze, completamente in e-learning, di solito non moderati. 

3.    Apprendimento misto che combina l'insegnamento tradizionale con l'apprendimento a 

distanza; corsi ibridi e complementari; si svolgono via Internet, ma i discenti hanno un contatto 

diretto con il docente; sono sempre moderati. 

Nel caso dell’educazione a livello scolastico, i corsi e-learning assumono quest’ultima forma. 

Tuttavia, l’insegnante può suggerire agli studenti dei corsi descritti nei primi due punti. Il corso 

dovrà essere scelto in modo appropriato in base al curriculum e può costituire una fonte di 

conoscenza aggiuntiva per chi è interessato. L'insegnante può incoraggiare gli studenti a 

leggere i contenuti e a completare il corso per suscitare il loro interesse per un argomento 

specifico. I corsi possono anche costituire un materiale obbligatorio che integra le conoscenze 

fornite nelle lezioni. 
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MOOC (Massive Open Online Courses) –sono corsi disponibili per un numero illimitato di 

utenti via sito web. Sono di solito gratuiti. ‘’Massivi’’ vuol dire che sono disponibili per chiunque in 

ogni momento e in ogni luogo. Questi corsi si basano su un apprendimento attivo e interattivo. Il 

processo didattico è portato avanti non solo dal rapporto tra insegnante e allievo ma anche da 

quello tra gli allievi stessi. Gli studenti ne sono attratti in quanto i suddetti corsi sono arricchiti da 

testi e materiali multimediali, test, casi di studio o sistemi di certificazione. 

I corsi MOOC non sono disponibili solo sulle piattaforme create dalle università per scopi 

educativi. Sono anche progettati per scopi di formazione nelle aziende, come uno strumento che 

supporta l'educazione dell'imprenditorialità. 

I corsi MOOC riuniscono persone provenienti da tutto il mondo che vogliono acquisire 

conoscenze e creare una comunità con interessi e passioni. La trasparenza e l'ampia gamma di 

opzioni educative offerte dai MOOC consentono l'acquisizione di conoscenze al di là dei libri di 

testo e dei quadri didattici. L'istruzione non è identificata con le scuole e le università.  

 

Grazie alle nuove tecnologie e ai nuovi media, l'apprendimento basato sulla partecipazione e 

sull'interazione è considerato più efficace dell'apprendimento passivo. Questi corsi sono 

sostanzialmente destinati a migliorare la qualità dell'istruzione. Un ulteriore vantaggio dei corsi 

MOOC è la possibilità di iscriversi ai corsi nuovi e in corso (fino al completamento) e di accedere 

ai materiali anche dopo la fine del corso fino a quando esso non viene archiviato. 

Le piattaforme MOOC più popolari sono edX, FutreLearn, Coursera e Udacity 

edX Platform (https://edx.org) - la piattaforma più popolare che offre corsi MOOC 

 

La piattaforma è stata creata dalla Harvard University e dal Massachusetts Institute of 

Technology (MIT) nel maggio 2012. Attualmente, circa 130 università partecipano al progetto, 

tra cui Berkley, Boston, Georgetown, Università di Parigi (Sorbona), e Imperial College di 

Londra. I partner commerciali sono, tra gli altri, Microsoft, IBM e ACCA. 

Una forma moderna di comunicazione consente l'acquisizione efficace di nuove competenze e 

conoscenze in molti settori. Le aree dominanti sono i corsi tecnici e medici. Le università che 

sono partner del progetto offrono tutti i tipi di corsi in diverse lingue, sia a breve termine (di solito 
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gratuitamente, senza il certificato di completamento) e programmi a pagamento, al termine dei 

quali è possibile ottenere un certificato o una laurea (Triennale o Master). 

 

Figura 2.1. edX – home page 

La scheda "Corsi" apre un menu da cui è possibile accedere alla pagina web con i corsi o con gli 

argomenti: 

 

Figura 2.2. edX – corsi disponibili sulla piattaforma 
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Puoi trovare i corsi utilizzando la barra di ricerca o i filtri: soggetto, partner (l'istituzione che crea i 

corsi), programma, livello, lingua, disponibilità e tipo di apprendimento. Lo screenshot qui sotto 

presenta i risultati della ricerca in lingua russa. 

 

Figura 2.3. edX – utilizzare i filtri 

 

Figura 2.4. edX – tipi di corsi disponibili sulla piattaforma 
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Nella sezione "Programmi e Laurea" puoi trovare programmi di studio. Al termine di questi 

programmi, riceverai un certificato attestante un tipo di laurea. 

 

 

Figura 2.5. edX – programmi 

Sul sito è inoltre possibile trovare l'elenco dei partner e delle università che collaborano con la 

piattaforma. I docenti di queste istituzioni creano i corsi. 
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Figura 2.6. edX – partner 

 

Quando scegli un'università, puoi vedere l'elenco dei corsi progettati dai suoi docenti: 

 

Figura 2.7. edX – le università partner e la lista dei loro corsi 

Registrazione e accesso 

 

Figura 2.8. edX – Registrazione 
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Quando registri un account, devi fornire nome e cognome, indirizzo email, nome utente 

pubblico, password e paese. Puoi anche registrarti tramite il tuo account Apple, Google, 

Microsoft o Facebook. Tutti i dettagli possono essere modificati in qualsiasi momento. Puoi 

anche fornire informazioni aggiuntive, come sesso, istruzione, profili sui social media (LinkedIn, 

Facebook, Twitter) e la lingua preferita del sito web. L'account può essere eliminato. 

 

Figura 2.9. edX – accesso 

Dopo l'accesso, si viene reindirizzati al 'dashboard' -  dove è possibile sfogliare i corsi: 

 

Figura 2.10. edX – dashboard 
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Participare ai corsi 

Quando si sceglie il corso, si viene reindirizzati al suo sito per iscriversi. Sotto il pulsante 

"Iscriviti" puoi trovare le informazioni sul corso, cosa imparerai, gli istruttori e i modi per iscriversi 

- a pagamento o gratuitamente. Nella fase successiva, è possibile scegliere se si desidera 

ottenere un certificato (il corso viene quindi pagato) o se continuare il corso gratuitamente. 

 

Figure 2.11. edX – iscriversi al corso 

Quando si sceglie il corso, si viene reindirizzati al suo sito per iscriversi. Sotto il pulsante 

"Iscriviti" puoi trovare le informazioni sul corso, cosa imparerai, gli istruttori e i modi per iscriversi 

- a pagamento o gratuitamente. Nella fase successiva, è possibile scegliere se si desidera 

ottenere un certificato (il corso viene pagato, allora) o continuare il corso gratuitamente. 
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Figura 2.12. edX – guida del corso 

Struttura del corso 

1. Le schede del corso: Corso, Progresso, (vedi Figura 2.17), Date (quando il corso inizia, 

finisce e viene archiviato), Discussione, Programma e FAQ (domande frequenti). 

2. Un obiettivo di apprendimento settimanale - puoi scegliere una delle tre opzioni (ad esempio, 

se scegli l'opzione 3 volte a settimana, riceverai una notifica via e-mail). 

3. Lezioni - lezioni organizzate in base all'argomento in un programma settimanale (vedi Figura 

2.14); accanto a ogni lezione il tempo necessario per completarlo. 

4. Date importanti (quando il corso inizia, finisce e quando scade il tuo accesso). 
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Figura 2.13. edX – struttura del corso (a seconda di una data materia) 

 
 

 
Figura 2.14. edX – struttura del corso (programma settimanale) 
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Scegliere il corso 

Nella parte superiore di ogni lezione, c'è una barra di navigazione che consente di tornare al 

precedente o andare alla lezione successiva. Il centro della barra diventa verde quando la 

lezione è terminata. Il contenuto delle singole lezioni può assumere la forma di testo, immagini, 

video o una combinazione di tutti questi componenti. Sotto tale elemento, c'è sempre il suo 

titolo, autore e fonte. 

 

Figura 2.15. edX –i contenuti di una lezione – il testo e l’immagine 

I materiali sono adattati per persone con disabilità visive o uditive. Nel caso di un video, lo 

studente ottiene servizi aggiuntivi: durante la visione, si può, infatti, monitorare 

contemporaneamente la trascrizione del testo parlato, la frase attualmente pronunciata è 

evidenziata in nero. Puoi scaricare sia il video che le trascrizioni. 
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Figura 2.16. edX – i contenuti di una lezione – un video 

Puoi controllare i tuoi progressi sul sito del corso. Le componenti che già conosci sono 

contrassegnate automaticamente in verde. 

 

Figura 2.17. edX – i tuoi progressi 

Rappresentazione visiva dei tuoi progressi nella scheda "Progresso" nel corso. 
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Figura 2.18. edX - avanzamento nella scheda "Progressi" del tuo corso 

I partecipanti al corso possono discutere il corso, porre domande, scambiare informazioni 

aggiuntive e analizzare i materiali del corso. Il forum di discussione si trova nella scheda 

"Discussione" nella parte superiore del corso.  

Lo studente può: 

1. aggiungere nuovi messaggi - avviare una discussione 

2. ricercare nei messaggi 

3. sfogliare i post 

4. rispondere ai post di altri utenti 
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Figura 2.19. edX – confronto nel forum del corso 
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Date importanti legate al corso (quando il corso inizia, finisce, e viene archiviato, così come 

quando scade l'accesso): 

 

Figura 2.20. edX – date importanti 
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Altre piattaforme MOOC  

Piattaforma FutureLearn (https://futurelearn.com) 

La piattaforma è stata creata nel settembre 2013 dalla Open University in Gran Bretagna. 

Attualmente, circa 160 università di molti paesi sono associate a essa. La maggior parte di loro 

sono università provenienti da paesi di lingua inglese (Gran Bretagna, Irlanda, Stati Uniti 

d'America, Australia, Nuova Zelanda, Repubblica del Sud Africa).  

La piattaforma offre corsi in scienze umane, scienze sociali e scienze naturali, sia corsi a breve 

termine che corsi di laurea a lungo termine, dal principiante al livello avanzato. Inoltre, ci sono 

corsi specializzati, ad esempio, la programmazione. Tutti i corsi sono tenuti in inglese e i 

partecipanti sono tenuti a utilizzare questa lingua. 

Piattaforma Coursera (https://coursera.org) 

La piattaforma è stata creata nell'aprile 2012 dalla Stanford University, dalla University of 

Michigan e dalla University of Pennsylvania. È una piattaforma commerciale e il suo scopo 

principale è generare profitto. E 'utilizzata nel mondo degli affari come un elemento del processo 

di reclutamento - i candidati per il lavoro possono seguire un breve corso ed eseguire gli 

esercizi. Vengono dunque valutati in base alle loro prestazioni. I partner accademici sono 

Rotgers, Yale, Princeton, Rochester, Sapienza, Bocconi, Copenhagen Business School e 

Imperial College London. I partner commerciali sono, tra gli altri, Google, PriceWatersCoopers, 

Boston Consulting Group, National Geographic, Amazon e World Bank. La piattaforma offre 

corsi in discipline umanistiche, scienze sociali, naturali e tecniche, sia corsi a breve termine che 

corsi di laurea a lungo termine. 

Piattaforma Udacity (https://udacity.com) 

La piattaforma è stata creata nel gennaio 2012 da Sebastian Thrun, David Stavens e Mike 

Sokolsky. Nonostante sia una piattaforma commerciale, offre anche alcuni corsi gratuiti. I suoi 

partner commerciali sono Google (offre numerosi corsi di programmazione e gestione di 

database all'interno di Udacity-Google Partnership), Meta Platforms (nome attuale Facebook 

Inc.), e Amazon. 

https://futurelearn.com/
https://coursera.org/
https://udacity.com/
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I partner accademici sono San Jose State University e docenti accademici di altre università ed 

esperti non accademici (ad esempio, dipendenti Google e dipendenti Microsoft). La piattaforma 

offre corsi nel campo della scienza e dell'economia, vale a dire, informatica, fisica, chimica, 

matematica e gestione aziendale. 

NAVOICA – corsi MOOC in Polonia (https://navoica.pl/)  

La piattaforma educativa polacca è gestita dal Ministero dell'Istruzione e della Scienza. È 

supervisionata dal National Information Processing Institute che garantisce lo sviluppo costante 

del progetto e supervisiona la qualità metodologica dei corsi pubblicati. 

Fino al 15 luglio 2020, la piattaforma è stata supervisionata da Young Science Foundation. 

Navoica è sostenuta dalla Conferenza dei Rettori delle Scuole Accademiche in Polonia. Il nome 

della piattaforma deriva da Nawojka che, secondo la leggenda, fu la prima studentessa 

accademica polacca. 

NAVOICA offre corsi online gratuiti preparati da università e altre istituzioni educative. La 

maggior parte dei corsi sono in polacco, ma alcuni sono disponibili anche in inglese. La 

piattaforma offre corsi su diversi livelli di difficoltà. 

 Le aree tematiche sono la programmazione, l'utilizzo di programmi informatici, l'apprendimento 

delle lingue straniere, lo sviluppo personale, la gestione, gli affari, la metodologia di scrittura tesi 

di diploma, e la progettazione di giochi per computer. Gli autori dei corsi sono esperti, docenti e 

scienziati delle università polacche. La piattaforma collabora con l'Università della Slesia a 

Katowice, Cracovia University of Technology, Bialystok University of Technology e West 

Pomeranian Business School. 

https://navoica.pl/
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Figura 2.21. NAVOICA – home page del sito web con offerte di corso contrassegnate 

 (nuovi corsi e tutti i corsi) 
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Figure 2.22. NAVOICA – informazioni sulla piattaforma  
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Figura 2.23. NAVOICA – catalogo dei corsi 
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4.3. Materiali didattici – 3 

Khan Academy (https://khanacademy.org/) 

La Khan Academy è stata create nel 2006 da Salman Khan. La sua idea era di rendere 

l’istruzione di alta qualità accessibile a tutti. Khan è un matematico ed informatico; si è laureato 

in Business Administration presso la scuola di Business di Harvard.  Fino al 2009 ha lavorato 

come gestore del fondo speculativo. Quando i suoi video educative su Youtube sulla 

matematica sono diventati famosi, ha lasciato il lavoro e si è dedicato alla creazione di video 

didattici e li ha pubblicati gratuitamente nel sito di “Khan Academy”. Inizialmente, erano 

soprattutto materiali riguardanti la matematica. Col tempo iniziarono ad apparire i corsi di altri 

ambiti, inclusi, economia, studi umanistici, e belle arti. I materiali sono destinati principalmente 

agli studenti, ma anche gli adulti”. (S. Khan) 

Sebbene sia presentato come un grande riformatore dell’istruzione, 30 lo stesso Khan ammette 

di non avere conoscenze scientifiche sulla scuola, sull’apprendimento costruttivo e sulla 

realizzazione di metodi attivi nell’insegnamento. Non ha studiato la storia dell’istruzione e non 

conosceva i modelli psicologici e pedagogici dell’istruzione in tutto il mondo. Il suo sistema di 

insegnamento, basato su esercizi pratici, simulazioni, giochi educative ed esperimenti, è stato la 

risposta al modello d’istruzione passivo nella tradizionale scuola di Hindi frequentata da suo 

cugino, a cui ha insegnato la matematica. Stava cercando un modo per motivare il bambino 

proprio come Maria Montessori, Helen Parkhurst, o Janusz Korczak. Ha intuitivamente creato 

un’alternativa per la scuola vera con insegnanti incompetenti e inattivi che non erano in grado di 

sostenere un bambino di talento che non riesce a far fronte con l’acquisizione di conoscenza 

passiva. 

La sua esperienza personale con il tutoraggio telefonico e internet nel 2004 ha avviato il 

processo di creazione di un’accademia virtuale necessaria alle società aperte e postmoderne i 

cui membri vorrebbero aumentare il loro livello di istruzione e tornare a scuola in diversi momenti 

delle loro vite o avrebbero bisogno di un aiuto ad hoc per risolvere un compito o un dilemma o 

per comprendere il fenomeno. Khan ha molto merito nel far rivivere la necessità globale di 

cercare e diffondere soluzioni didattiche che possano motivare meglio le persone di tutte le età 

ad apprendere, esplorare i segreti della conoscenza ed essere entusiasti di servire meglio il loro 

https://khanacademy.org/
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sviluppo personale. Da questo punto di vista, la Khan Academy è “un paradiso e un rifugio, un 

luogo dove possono fare da soli ciò che le loro esperienze scolastiche e lavorative non sono 

riuscite a fare.” 

 

Creazione di un account 

Quando crei un account in Khan Academy, puoi scegliere il ruolo sul sito web: studente, 

insegnante, o genitore (dopo la registrazione è possibile scegliere più di un ruolo e 

contrassegnare quello principale). Puoi cambiare il ruolo. Per farlo, fai click sul nome dell’utente 

nell’angolo in alto a destra e scegli impostazioni. 

Puoi modificare il tuo profilo, ad esempio aggiungendo una breve biografia che sarà visibile ad 

altri utenti, collegando il tuo account con altri servizi come Apple, Google, o Facebook, o 

cambiando la tua immagine del profilo. Il tuo account può essere eliminato. 

 

 

Figura 3.1. Khan Academy – iscrizione 
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Figura 3.2. Khan Academy – aggiungere ruoli (modificare il tuo profilo) 

 

Figura 3.3. Khan Academy – cambiare il tuo ruolo sul sito web – 
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Khan Academy – l’insegnante 

In Khan Academy l’insegnante può confermare che lui/lei utilizza il servizio per conto di una 

scuola. 

 

 

Figura 3.4. Khan Academy – opzione di approvazione degli account degli studenti 

L’insegnante può scegliere i corsi che lui/lei insegna. I suoi studenti potranno seguire i corsi in 

quell’area. 

 

Figura 3.5. Khan Academy – La scelta dei corsi del professore 
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Nella Khan Academy possono partecipare ai corsi gruppi di studenti. L’insegnante sceglie una 

determinate materia e crea una classe. Lui/lei può cambiare il nome della classe e invitare i suoi 

studenti a farne parte. L’insegnante può importare l’elenco degli studenti da Google Classroom. 

Lui/lei può anche condividere un codice di accesso o un link per consentire agli studenti di 

partecipare alle lezioni. Lui/lei può anche creare accounts per i suoi studenti. 

 

Figura 3.6. Khan Academy – creare una classe, fase 1 

 

Figure 3.7. Khan Academy – creare una classe, fase 2 

 

Figure 3.8. Khan Academy – creare una classe, fase 3 
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Figura 3.9. Khan Academy – creare una classe, fase 4 

Lo studente può iscriversi al Corso assegnato dal docente selezionando la scheda “Insegnanti” 

dal menu a sinistra, inserendo un codice classe. 

 

 Figura 3.10. Khan Academy – studente che si unisce alla classe, fase 1 
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 Figura 3.11. Khan Academy – studente che si unisce alla classe, fase 2 

Di seguito puoi vedere l’elenco di studenti che si sono iscritti alla classe o sono stati aggiunti 

dall’insegnate: 

 

Figura 3.12. Khan Academy – L’elenco degli studenti 

L’insegnante (e l’utente con l’account “genitore”) riceve report dettagliati che mostrano 

l’andamento dei suoi studenti che si sono iscritti alla classe. L’insegnate può vedere quali 

materie erano già trattate da ogni singolo studente, quanto tempo lo studente ha dedicato a 

ciascuna sezione e quali esercizi lui/lei ha eseguito nel corso assegnato. 
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 Figura 3.13. Khan Academy – progresso degli studenti 

L’insegnate può aumentare le proprie competenze relative all’utilizzo di Khan Academy 

nell’insegnamento e nelle funzionalità della piattaforma controllando brevi tutorial per inseganti. 

 

 Figura 3.14. Khan Academy – suggerimenti per insegnanti (1) 
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 Figura 3.15. Khan Academy – suggerimenti per insegnanti (2) 

 

Figura 3.16. Khan Academy – suggerimenti per insegnanti (3) 
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Khan Academy – studente 

Lo studente registrato può scegliere i corsi che desidera apprendere per accedere agli 

argomenti a cui è interessato. 

 

Figura 3.17. Khan Academy – scelta dei corsi e degli argomenti 

Lo studente può utilizzare la barra di ricercar per trovare i corsi a cui è interessato o utilizzare la 

scheda “Corsi”. 

 

 Figura 3.18. Khan Academy – Ricerca dei corsi 
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Figura 3.19. Khan Academy – argomenti (corsi) a scelta nell’area dello studente 

Per aprire il corso, è necessario fare clic sul suo nome. In seguito, puoi iniziare ad imparare ogni 

volta che vuoi, scegliendo qualsiasi elemento. 

 

 Figura 3.20. Khan Academy – il corso 

Le conoscenze teoriche sono presentate nelle unità del corso. Esse includono testi e materiali 

audio-visivi. Brevi video, che solitamente durano diversi minuti, e brevi articoli inclusi di immagini 

e lista delle fonti. Esse presentano un piccolo pezzo di conoscenza e riguardano una questione 
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ristretta. Dopo aver acquisitor familiarità con un elemento del corso, quello successivo si apre 

automaticamente. Puoi mettere in pausa il video, riprodurlo, o passare alla sezione successive 

prima che il video finisca. 

 

Figura 3.21. Khan Academy – testi e immagini nel corso (1) 

 

Figura 3.22. Khan Academy – materiale video nel corso (2) 
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Figura 3.23. Khan Academy – materiale del corso, caricamento dell’elemento successivo (3) 

Lo studente può accedere ai corsi a cui si è iscritto nella scheda “Corsi”. 

 

Figura 3.24. Khan Academy – accesso ai corsi per lo studente 
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Gli studenti acquisiscono abilità pratiche e imparano come affrontare vari problemi o compiti 

difficili eseguendo esercizi pratici, sostenendo test e realizzando progetti. 

 

Figura 3.25. Khan Academy – fare un test 

 

 Figura 3.26. Khan Academy – test – domanda illustrativa 

Lo studente può seguire i propri progressi nella scheda “Progressi” a sinistra. Gli elementi che 

lui/lei ha già completato sono contrassegnati in blu. 
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Figure 3.27. Khan Academy – course progress 

 

Figure 3.28. Khan Academy – course progress in the “Progress” tab 

Il progresso degli studenti è premiato con punti di energia e badge - gli elementi della 

gamification sono volti a coinvolgere gli studenti nella partecipazione attiva al processo di 
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apprendimento nell'Accademia virtuale.

 

Figure 3.29. Khan Academy – il numero di punti energia ottenuti dopo aver completato un 

elemento del corso 

 

Figure 3.30. Khan Academy – badges nel tab “Profilo” 



68 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Khan Academy è disponibile in molte lingue. La lingua della piattaforma è suggerita in base al 

paese (localizzazione). Puoi anche scegliere la tua lingua dall'elenco espandibile.

 

Figure 3.31. Khan Academy – suggerimenti per cambiare la lingua  
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4.4. Materiali didattici – 4 

Europeana (https://www.europeana.eu/)  

Europeana - museo digitale, archivio e biblioteca d'Europa, tesoro del patrimonio europeo e una 

delle più importanti iniziative della società dell'informazione, la cui priorità è consentire e 

divulgare l'accesso alle risorse informative europee multilingue e multiculturale, soprattutto al 

ricco patrimonio culturale del vecchio continente.  È un punto di integrazione per i membri della 

comunità multiculturale e multilingue d'Europa. Attualmente, ha oltre 54 milioni di risorse, alcune 

testuali (libri, riviste, documenti), altre iconografiche (mappe, foto) e altre ancora audiovisive 

(documenti audio, film) in forma digitale.  

Il portale, o, per essere precisi, il prototipo della Biblioteca digitale europea è stato creato il 20 

novembre 2008 e ha sostituito la versione temporanea del sito web come punto di informazione 

per i coautori della rete di biblioteche digitali europee - EDLnet. Vivien Reding, Commissario 

europeo per la Società del l'informazione e i media, ha inaugurato ufficialmente Europeana 

presso la sede della Royal National Library in Belgio, alla presenza del presidente della 

Commissione europea José Manuel Barroso e dei ministri della Cultura dei paesi dell'Unione 

europea. Il nome del portale (europeo in latino) fa riferimento alla nomenclatura tradizionale 

delle grandi biblioteche antiche e moderne (Alexandrina) e allo stesso tempo indica la varietà dei 

materiali raccolti e disponibili. Il progetto è il risultato delle politiche dell'Unione Europea per lo 

sviluppo della società della conoscenza e l'attuazione di piani per creare una collezione digitale 

del patrimonio culturale europeo. La sua implementazione è stata possibile grazie allo sviluppo 

dinamico dei mezzi di elaborazione e condivisione delle informazioni, in particolare la tecnologia 

di digitalizzazione delle risorse analogiche. 

Europeana è un gateway, un punto di accesso comune a opere e cataloghi divisi tra più di 3.000 

istituzioni culturali che hanno dichiarato la loro volontà di aderire al progetto. I materiali sono 

disponibili attraverso metadati importati in un database comune. Singoli documenti, immagini, 

file audio che rappresentano una determinata risorsa e collegamenti ipertestuali che conducono 

alla loro fonte sono raccolti da biblioteche, musei e archivi che compongono Europeana. 

Europeana è una biblioteca virtuale transnazionale, che non solo fornisce l'accesso online alle 

risorse del patrimonio culturale europeo, ma offre anche una vasta gamma di opportunità per 

https://www.europeana.eu/
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utilizzarle. Essa contribuisce allo sviluppo della società europea del l'informazione (che era il suo 

principale presupposto) e dell'istruzione moderna. 

Europeana si trova nella Biblioteca Europea - la biblioteca è ospitata dai server della Biblioteca 

Nazionale dei Paesi Bassi. 

Il sito web di Europeana, facile da usare e moderno, garantisce un comodo accesso alle risorse 

digitali di immenso valore e consente agli utenti di tutti i paesi dell'UE di navigare efficacemente 

attraverso le risorse. 

 

 

Figure 4.1. Europeana – home page (1) 

Nella home page, ci sono quattro sezioni: 

1. “Nuove storie" - nuovi post sul blog di Europeana - articoli scientifici popolari sulle risorse 

disponibili in Europeana (vedi Figura 4.1) e mostre online che vengono create anche sulla 

base delle collezioni Europeana (vedi Figure 4.2 e 4.3) 

2. “Essere coinvolti" - progetti che richiedono un certo coinvolgimento da parte dell'utente, 

come giochi e indovinelli, ad esempio, #ColorOurCollections. 

3. Gallerie utenti recenti" - gallerie create da utenti Europeana disponibili per altri utenti 
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4. “Articoli Recenti” – nuove immissioni in Europeana 

Puoi liberamente navigare in ogni sezione.  

 

Figure 4.2. Europeana – collezione virtuale (descrizione) 

 

Figure 4.3. Europeana – contenuti online divisi per temi 
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Figure 4.4. Europeana – home page (2) 

Puoi sfogliare le collezioni scegliendo la scheda nell'angolo in alto a destra (vedi Figura 4.5). Si 

tratta di risorse che sono disposte in base al tema o argomento che presentano vari fenomeni 

sociali in diversi periodi storici nello sviluppo dell'Europa (è possibile visualizzare tutti gli 

argomenti e temi facendo clic sui rispettivi pulsanti - "Mostra più argomenti" e "Mostra più temi"). 

Un'altra scheda nell'angolo in alto a destra ti porterà alla sezione "Storie" (vedi Figura 4.6).

 

Figure 4.5. Europeana – collezioni 
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Figure 4.6. Europeana – storie 

Creare un account 

Per cercare materiali e navigare tra le risorse di Europeana non è necessario creare un account 

sul sito web. Tuttavia, la registrazione è necessaria per l'uso completo, con la possibilità di 

scaricare i file, creare le proprie collezioni e aggiungere elementi ai tuoi preferiti. 

Quando crei un account, ti viene richiesto di fornire il tuo indirizzo e-mail, un nome utente 

univoco (il sistema ti informa se è già utilizzato da qualcun altro) e una password. Non è 

possibile accedere alla piattaforma tramite i social media. Puoi modificare i tuoi dati personali 

nelle impostazioni del profilo. È inoltre possibile eliminare l'account. 
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Figure 4.7. Europeana – creare un account 

Lingua del sito 

Puoi adattare il sito alla lingua che usi sia se hai effettuato l'accesso sia se non l'hai fatto. Le 

modifiche possono essere fatte nel footer del sito. Inoltre, il piè di pagina include Aiuto, in cui è 

possibile trovare le informazioni necessarie sull'uso del sito web (ad es. termini di utilizzo, 

accessibilità, informativa sulla privacy).

 

Figure 4.8. Europeana – il footer 

Cercare materiali  



75 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

È possibile cercare particolari risorse Europeana digitando la parola o le parole di ricerca nella 

barra di ricerca. Puoi aprirla cliccando sulla lente d'ingrandimento nell'angolo in alto a destra. 

Puoi specificare la tua richiesta di ricerca fornendo maggiori dettagli, ad es. se digiti 'Ritratto di 

Shakespeare', troverai ritratti e dipinti che presentano questo autore e non le sue opere. Per 

essere il più preciso possibile per una determinata ricerca, puoi usare un modello di ricerca 

esteso, utilizzando i comandi specifici e booleani. Puoi trovare una guida completa per le opzioni 

di ricerca in "Aiuto" nel footer del sito.

 

Figure 4.9. Europeana – ricercar semplice 

Le tre icone sopra la galleria dei risultati consentono di modificare la loro disposizione (griglia, 

elenco). È possibile ridurre il numero di risultati ottenuti utilizzando i filtri sulla destra, ad 

esempio, la raccolta, il tipo di media, la lingua e la dichiarazione dei diritti (copyright).
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Figure 4.10. Europeana – ricercar avanzata 

I risultati della ricerca appaiono sotto forma di riquadri con il nome del documento e una 

miniatura. Si può andare alla voce specifica cliccandoci sopra. 

Quando scegli un elemento, puoi vederlo per intero (puoi vedere la pagina del titolo se ha molte 

pagine). Sotto l'opera, nell'angolo in basso a sinistra, puoi vedere le informazioni sul copyright. 

In basso a destra c'è una serie di pulsanti con diverse opzioni: aggiungere un pezzo alla tua 

collezione (un più), aggiungere ai preferiti (un cuore), condividere sui social media ("Condividi") 

e scaricare un pezzo sul tuo computer ("Scarica") - vedi Figura 4.11. Di seguito puoi trovare 

informazioni sull'istituzione fornitrice che condivide l'elemento nella versione digitale. Puoi anche 

conoscere tutti i metadati riguardanti l'elemento andando alla scheda "Tutti i metadati". Sotto la 

descrizione, ci sono le scansioni consecutive presentate in miniature - vedi Figura 4.12. 

 

Figure 4.11. Europeana – visualizzazione di un determinato oggetto (1) 
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Figure 4.12. Europeana – visualizzazione di un determinato oggetto (2) 

Nell'esempio precedente, l'elemento originale è nella Biblioteca dell'Università di Edimburgo 

(come indicato dalla freccia rossa nella Figura 4.12). Il nome dell'istituzione è un collegamento 

ipertestuale alle sue risorse digitali. Dopo aver cliccato, si viene reindirizzati alla biblioteca 

digitale di questa istituzione, qui: alla biblioteca digitale della Biblioteca dell'Università di 

Edimburgo:
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Figure 4.13. Europeana – l’oggetto nella collezione digitale dell’istituzione che lo fornisce   

È possibile leggere la descrizione del catalogo dell'opera, visualizzare l'intero documento e 

utilizzare tutte le funzionalità consentite dal software in cui è stata creata la libreria digitale. 

Aggiungere elementi ai preferiti 

Quando hai effettuato l'accesso, puoi aggiungere oggetti selezionati ai preferiti. La tua collezione 

di preferiti è disponibile nel profilo utente. Questo ti dà la possibilità di accedere rapidamente a 

un documento specifico (senza passare attraverso il percorso di ricerca), tornare a leggere o 

analizzare un'opera letteraria o grafica, ecc. 

Avete accesso alle vostre collezioni create all'interno delle collezioni Europeana dopo aver 

ampliato il menu (pulsante tre linee orizzontali) nell'angolo in alto a sinistra del portale, accanto 

al logo Europeana, nella scheda "Il mio profilo". 
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Figure 4.14. Europeana – “Il mio profilo”  

 

Figure 4.15. Europeana – contenuti dei “Preferiti” 

Per aggiungere un elemento ai tuoi preferiti, devi fare clic sull'icona a forma di cuore che è 

visibile sotto la vista dell'elemento dopo averlo aperto, o nell'angolo in alto a destra dell'elemento 

dei risultati di ricerca. 
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Figure 4.16. Europeana – aggiungere un oggetto ai preferiti in modalità visualizzazione 

 

Figure 4.17. Europeana – aggiungere ai favoriti un oggetto dai risultati della ricerca  

Creare la tua collezione  

Quando hai effettuato l'accesso, puoi creare la tua collezione (gallerie) e aggiungere gli elementi 

di tua scelta. Le gallerie sono disponibili nel profilo utente. Ti danno accesso rapido a un gruppo 

di documenti senza la necessità di cercarli. È particolarmente utile quando si lavora con un 

gruppo di articoli per un tempo più lungo (ad es. per imparare le caratteristiche dei dipinti in un 

dato periodo) o i pezzi di un autore (ad es. per imparare le opere letterarie di questo autore e 
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interpretarle), quando si fa la ricerca (ad es. per analizzare le caratteristiche di vecchie stampe 

da una data tipografia), o quando è necessario raccogliere documenti su cui si desidera basare 

il proprio lavoro come allievo, studente, insegnante (un saggio, una presentazione o un articolo). 

Per creare una nuova collezione (galleria) o aggiungere un elemento a uno esistente, è 

necessario fare clic sull'icona più. È visibile sotto la vista dell'elemento dopo averlo aperto, o 

nell'angolo in alto a destra dell'elemento nei risultati di ricerca. 

 

Figure 4.18. Europeana – aggiungere un oggetto alla collezione (galleria) quando sei in modalità 

visualizzazione 
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Figura 4.19. Europeana – aggiungere un elemento dai risultati della ricerca alla collezione 

(galleria) 

Quando cliccate l’icona del “più”, apparirà una finestra in cui potrete andare a selezionare 

l’opzione di creare una nuova galleria o di aggiungerla ad una galleria già esistente che reca un 

nome dato precedentemente. 

 

 

Figura 4.20. Europeana – la finestra per creare una collezione e aggiungere un elemento ad una 

collezione esistente 
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Quando create una nuova galleria, dovete fornire le informazioni seguenti: nome della 

collezione, facoltativamente potete aggiungere una descrizione del contenuto e selezionare 

l’opzione dello stato della galleria – qualora fosse privato, sarà disponibile solo per te nel tuo 

profilo e invisibile agli altri utenti Europeana, altrimenti pubblico, visibile e disponibile per tutti gli 

utenti Europeana. 

 

Figura 4.21. Europeana – finestra “crea galleria” 

Per aggiungere un elemento ad una galleria esistente, scegliete la galleria in oggetto dalla lista. 
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Figura 4.22 Europeana – finestra “Aggiungi a galleria” 

Quando scegliete la galleria, sarete informati che l’elemento è stato aggiunto. 

 

 

Figura 4.23. Europeana – finestra “aggiungi a galleria” – conferma 

Avrete accesso alle vostre collezioni dopo aver espanso il menu (dal bottone con le tre linee 

verticali) nell’angolo in alto a sinistra del portale, vicino al logo Europeana, nella sezione “Il mio 

profilo”. 
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Per entrare in una galleria esistente, dovrete cliccare sul riquadro con il suo nome e 

sull’anteprima di uno degli elementi aggiunti. In questa sezione, potete anche creare una nuova 

galleria cliccando il bottone con il “più” nel riquadro vuoto. 

 

 

Figura 4.24. Europeana – la galleria dell’utente; sezione delle gallerie pubbliche sulla destra, 

sezione delle gallerie private sulla sinistra 
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Figura 4.25. Europeana – visualizzazione galleria 

Per vedere uno degli elementi della galleria, dovete cliccarci sopra. Il documento si aprirà in una 

visualizzazione simile a quella del documento aperto dai risultati della ricerca. 

Europeana Courses 

Europeana offre un’ampia gamma di materiali per l’apprendimento e corsi online nelle Classi 

Europeana. È disponibile nella sezione “insegnanti”. 

(https://www.europeana.eu/en/europeana-classroom). 

https://www.europeana.eu/en/europeana-classroom
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Figura 4.26. Europeana – accesso alla sezione “insegnanti” 

Nella sezione “insegnanti”, avrete accesso al catalogo che include una varietà di materiali per 

l’insegnamento/apprendimento. Nella sezione in evidenza ci sono i materiali più importanti – le 

guide della piattaforma Europeana  

 

Figura 4.27. Europeana – materiali per l’insegnamento/apprendimento 
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Una delle tipologie di materiali disponibili per l’apprendimento sono i corsi MOOC.  

 

 

Figura 4.28. Europeana – i MOOC 

Quando scegliete la sezione dei MOOC Europeana, sarete reindirizzati ad un Accademia 

Europea Scolastica online. All’inizio della pagina, avrete accesso al Catalogo Corsi. 
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Figura 4.29. Europeana – Accademia Europea Scolastica online – Catalogo Corsi. 

Altra fondamentale risorsa per Europeana è il Blog. Puoi navigare tra gli articoli in base alle 

categorie. Puoi anche commentare su particolari articoli dopo averli letti.  
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Immagini 4.30. Accademia Europea Schoolnet – Blog 

Per entrare a far parte di corsi, dovete creare un account (indipendente dall’account 

Europeana). Una volta entrati, potete entrare in molti corsi in una sola volta. Questi sono 

disponibili sulla scheda “i miei corsi”. 

 

 

Immagini 4.31. Accademia Europea Schoolnet  – Scheda dei miei corsi 
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I contenuti dei corsi sono divisi in moduli. Potete aggiungere schede con elementi partecipativi 

del corso al menu sulla destra. Qui potete anche trovare informazioni su eventi importanti e 

dispense del corso.  

 

 

Immagini 4.32. Accademia Europea Schoolnet – pagina del corso, struttura del corso 

Le schede sulla parte superiore del sito vi permettono di accedere a diversi elementi del corso. 

Qui potete controllare i vostri progressi nel corso (sulla scheda “Progressi” o eventi importanti 

(sulla scheda “eventi”). Potete anche entrare a far parte di dibattiti con altri utenti (sulla scheda 

“dibattito”) e comprendere le condizioni per ottenere la certificazione del corso (sulla scheda 

“certificazione”). 

Potete anche vedere i contenuti di ogni modulo e seguire i vostri progressi grazie alla barra sulla 

parte superiore del corso. I materiali per l'apprendimento includono molti materiali multimediali - 

testi, foto e video con sottotitoli. 
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Le risorse di Europeana offrono vaste opportunità per gli insegnanti. L'insegnante può chiedere 

agli studenti di trovare specifici elementi legati alla materia (es.: La prima edizione del lavoro 

letterario trattato) durante la lezione o di cercarli come parte dei loro compiti per casa. Lui/lei può 

anche chiedere agli studenti di lavorare individualmente attraverso una libreria digitale per 

trovare elementi, storie e collezioni riguardanti l'argomento della lezione. I contenuti di 

Europeana possono anche essere usati come una risorsa di materiale per una presentazione o 

un saggio che sarà preparato dallo studente. 

 In Future Classroom Lab che si trova nella scheda “risorse” (https://fcl.eun.org/directory), 

puoi trovare piani di lezioni, basate sui contenuti della libreria digitale che sono stati creati in 

cooperazione con insegnanti di varie scuole Europeana. Gli obiettivi di apprendimento in queste 

risorse stanno sviluppando la capacità di trovare informazioni per cooperare con altri e per 

utilizzare le informazioni e le tecnologie comunicative. Per avere un accesso completo al sito 

Internet devi creare un account.  

 

https://fcl.eun.org/directory
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Figura 4.34. Future Classroom Lab – lesson plans 

 Il blog insegnare con Europeana (https://teachwitheuropeana.eun.org/) è un progetto 

grazie al quale gli insegnanti possono cercare ispirazione per le loro lezioni. Essi possono 

cercare attraverso i piani di lezione disponibili sul sito e condividere il loro sapere e la loro 

esperienza, caricando i propri piani di lezione.  

 

Figura 4.35. Insegnare con Europeana 

https://teachwitheuropeana.eun.org/
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4.5. Materiale Didattico – 5 

POLONA (www.polona.pl) 

 

La libreria nazionale digitale di Polona è stata avviata nell'ottobre del 2006. Il suo obiettivo 

principale è quello di creare versioni digitali delle risorse tradizionali, come libri, riviste, 

manoscritti, documenti grafici, mappe ecc. disponibili su Internet. L'obiettivo del progetto è 

anche quello di preparare e archiviare copie di materiali importanti ad alta qualità. Il primo 

decennio del ventesimo secolo è stato il periodo in cui in Europa e in tutto il resto del mondo, il 

processo di digitalizzazione è stata avviato. Basato su l'i2010 - un'iniziativa per la società del 

l'informazione europea nel 2010- europea nel 2010- il 30 settembre del 2005 la Commissione 

europea ha pubblicato il documento chiamato I 2010: librerie digitali che enfatizzano il ruolo 

delle tecnologie e dell'informazione nel riscoprire il patrimonio culturale e scientifico dell'Europa. 

In Polonia potete trovare oggetti appositamente protetti che costituiscono il patrimonio culturale, 

letterario, storico e artistico nazionale. Qui sono disponibili i manoscritti più preziosi, le vecchie 

stampe, le prime edizioni delle più grandi opere della letteratura polacca, i documenti della 

Seconda guerra mondiale e le stampe dell'inizio del XX secolo. La maggior parte delle collezioni 

sono aperte, quindi potete scaricarle e usarle liberamente. 

Grazie al continuo sviluppo di Polona, i suoi utenti possono accedere a opere che presentano 

l'immagine complessa della cultura polacca. I materiali sono conservati nelle collezioni della 

Biblioteca Nazionale e nelle istituzioni che collaborano con Polona e mettono le loro collezioni 

digitali a disposizione degli utenti, come la Biblioteca Jagellonica, La Biblioteca Dell'università Di 

Toruń, Maria Curie-Skłodowska University Library, Książnica Zamojska (Biblioteca Di Zamość), 

La Libreria Dei Principi Czartoryski, L’istituto Polacco Del Libro, Il Museo Di Warsaw E l’Istituto 

Fryderyk Chopin. Polonia è una delle più moderne librerie digitali nel mondo e la più grande 

libreria di questo tipo in Polonia. La libreria nazionale polacca è l'amministratore della 

piattaforma.  

 

http://www.polona.pl/
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Figura 5.1. Polona – home page 

Nella pagina principale di Polona ci sono elementi miratamente promossi dagli editori di Polona. 

Di solito questi sono nuovi elementi della collezione o materiali di particolare valore. Sul sito 

potete anche trovare informazioni sullo stato corrente delle risorse digitali, così come link per le 

FAQs, per l’aiuto (contenente dettagliate istruzioni per la ricerca e per il lavoro su un elemento) e 

un modulo di contatto. 

Per navigare attraverso le risorse di Polona dovete aprire il menu principale cliccando il bottone 

con le tre linee orizzontali. Lì potete trovare collezioni e cataloghi a tema.  
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Figura 5.2. Polona – menu principale 

Quando scegliete le collezioni (“Zbiory”) potete navigare gratuitamente attraverso i materiali o 

usare un filtro per scegliere la categoria (es.: mappe – “mapy i atlasy”), il posto di pubblicazione 

(es.: Lemberg), la lingua (es.: Francese), la categoria culturale (es.: musica belga) di un dato 

elemento. 

 

 

Figura 5.3. Polona – collezioni– Zbiory  
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In Polona potete anche trovare cataloghi a tema creati dagli editori del sito. I cataloghi a tema 

contengono gli elementi disponibili in Polona. Ogni catalogo ha una descrizione.  

 

 

Immagini 5.4. Polona – cataloghi a tema – Kolekcje 

Creazione di un account e registrazione. 

Quando create un account in Polona, potete usare interamente il sito e tutte le sue funzionalità. 

Per fare ciò, dovete creare un nome utente, per poi digitare il vostro indirizzo e-mail e la vostra 

password. È obbligatorio acconsentire al trattamento dei dati personali. Se volete, potete 

acconsentire a ricevere la newsletter. Potete modificare i dati nel profilo o potete eliminare il 

vostro account. Potete accedere a Polona anche usando il vostro account dei social media-

Facebook e Google+. 
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Figura 5.5. Polona – creazione di account 

 

Figura 5.6. Polona – registrazione 

  



99 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Il browser 

Sulla pagina principale potete trovare anche una barra di ricerca per una ricerca semplice, con 

l'opzione di suggerimento degli elementi ricercati. Potete anche utilizzare una ricerca avanzata 

attraverso comandi speciali. Polona è equipaggiata di OCR (riconoscimento ottico dei caratteri), 

e questo le permette di riconoscere le lettere e le parole di documenti scannerizzati. Grazie a 

questa opzione potete anche cercare all’interno di interi testi con l'utilizzo di una barra di ricerca. 

Per farlo dovete scegliere l'opzione “ricerca attraverso il testo” (“Przeszukaj treść”).  

 

Figura 5.7. Polona – ricerca semplice 

Il pulsante a forma di freccia accanto alla barra di ricerca apre le opzioni di ricerca avanzata. 

Potete cercare fornendo dei dettagli: autore, titolo e contenuti. Potete espandere il menu per 

vedere più opzioni come l’editore, il luogo di pubblicazione, le parole chiave o dei tratti distintivi. 

Potete anche scegliere la categoria (es.: libri, libri digitali, foto, cartoline, appunti), la lingua del 

documento e il momento in cui è stato creato. 
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Figura 5.8. Polona – opzioni di ricerca avanzate 

I risultati di ricerca compaiono in una griglia di layout. Puoi cambiare il layout cliccando i pulsanti 

nell’angolo in alto a destra. Puoi anche ordinare i risultati in una categoria selezionata: 

pertinenza, titolo, autore o data di pubblicazione (più antica o più recente). 

Sulla sinistra, c’è un menù con filtri che ti consentono di ridurre i tuoi risultati di ricerca. 

 

Figura 5.9. Polona – risultati di ricerca 
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Puoi aprire gli articoli dai risultati di ricerca cliccando il loro titolo o il riquadro con l’anteprima. 

Per utilizzare tutte le funzionalità della piattaforma, devi creare un account. Quando sei entrato, 

hai accesso alle seguenti opzioni (figura 5.10): 

1. la modalità del display – la forma dell'anteprima, lo strumento lente di ingrandimento, la 

modalità a schermo intero; 

2. il layout delle scansioni sul display – solo una scansione, la griglia, una scansione con un 

menù laterale e una descrizione; 

3. pulsanti per editare il documento: riconoscimento ottico dei caratteri (ROC), aggiunta di 

commenti e segnalibri (figura 5.11); 

4. descrizione del documento e delle informazioni sul diritto d’autore (nell'esempio in basso, il 

documento è di dominio pubblico); 

5. le anteprime delle pagine successive. Puoi consultare la pagina di tua scelta cliccando 

sull’anteprima. 

 

Figura 5.10. Polona – modalità del display  
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Figura 5.11. Polona – pulsanti per editare il documento 

Il riconoscimento ottico dei caratteri (il pulsante “abc”) ti consente di trovare una parola 

specifica che compare in un determinato documento. Quando clicchi i numeri della pagina nei 

risultati di ricerca, sei reindirizzato al punto in cui questa parola compare nel testo. 

 

Figura 5.12. Polona – riconoscimento ottico dei caratteri 

Aggiunta di note – grazie a questa opzione puoi segnare un elemento del testo e aggiungere i 

tuoi commenti, pensieri o la tua descrizione. Puoi vedere le tue note nel pannello laterale sullo 

sfondo giallo. 
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Figura 5.13. Polona – aggiunta di note 

Aggiunta di segnalibri – ti consente di segnare pagine nel documento e dopo di ritornarvi in 

qualsiasi momento. Quest’opzione è utile quando lavori ad un documento per molto tempo e 

vuoi segnare punti o citazioni specifiche (ad esempio, se sei uno studente di storia della 

letteratura). 

La lista dei segnalibri è visibile sul pannello laterale, cliccando su una determinata pagina apre il 

documento nel punto indicato.  
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Figura 5.14. Polona – aggiunta di segnalibri 

Gli articoli in Polona hanno alta risoluzione, le scansioni sono di ottima qualità. Questo ti 

consente di ampliare l’immagine molte volte senza perdere dettagli. Grazie a ciò, le fonti di 

Polona sono un materiale eccellente per la ricerca o per i corsi di storia dell’arte, stampa, 

tipografia e fotografia. 

 

Figura 5.15. Polona – dettagli di un articolo 

Aggiunta di articoli ai preferiti e alle raccolte 

Quando ti sei registrato, puoi aggiungere articoli ai preferiti e creare le tue raccolte (similarmente 

al modo in cui funziona in Europeana). 

Puoi farlo: 

1) nei risultati di ricerca, usa il pulsante con la stella per aggiungere un articolo ai preferiti e il 

pulsante con due pagine, una sull’altra, per aggiungere un articolo alla raccolta; 
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Figura 5.16. Polona – aggiunta dei risultati di ricerca ai preferiti e alle raccolte  

2) o quando apri un determinato documento, usa i pulsanti posti nell’angolo in alto a destra, 

sopra il pannello con la descrizione del documento. Inoltre, quando apri il documento, 

puoi scaricarlo o condividerlo sui social media – Facebook, Twitter o Google +. 

 

Figura 5.17. Polona – aggiunta di un articolo nella modalità di visualizzazione ai preferiti o alle 

raccolte  
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Quando aggiungi il documento alla raccolta, puoi scegliere se vuoi aggiungerlo ad una raccolta 

già esistente o crearne una nuova. Quando crei una nuova raccolta, devi darle un nome. Tutte le 

raccolte sono private e puoi accedervi solo quando hai effettuato l’accesso. 

 

Figura 5.18. Polona – aggiunta alla raccolta e creazione di una nuova  

Quando aggiungi un articolo ai preferiti o alla raccolta, i pulsanti cambiano colore da grigio a blu.  

Puoi accedere ai tuoi preferiti, alle tue raccolte e note nella sezione “Moja Polona” (“La mia 

Polona“) nel menù principale (il pulsante con tre linee orizzontali).  
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Figura 5.19. Polona – “Moja Polona” (“La mia Polona”) sezione 

Quando entri nella sezione “Ulubione” (“Preferiti”), puoi accedere ai documenti che hai aggiunto 

precedentemente a questa sezione. Essi sono indicati con una stella dallo sfondo blu. Sulla 

sinistra ci sono categorie che possono essere usate per filtrare gli elementi di questa raccolta.  
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Figura 5.20. Polona – Preferiti (Ulubione) 

Nella sezione “Moje kolekcje” (“Le mie raccolte”), hai accesso alle raccolte che hai creato. Sui 

pannelli, hai informazioni sul numero e sui tipi (quanti libri, manoscritti, fotografie) di documenti 

che sono inclusi in una determinata raccolta. Puoi accedere ai documenti nelle tue raccolte e 

lavorare con essi senza il bisogno di ricercarli.  Per aprire la raccolta, devi cliccare sul pannello. 

Puoi cancellare la raccolta quando finisci di lavorare con esso.  

 

Figura 5.21. Polona – Sezione le mie raccolte  
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Figura 5.22. Polona – una raccolta 

Quando gli articoli che sono già presenti nei tuoi preferiti e/o nelle tue raccolte compaiono nei 

risultati di ricerca, sono indicati con il pulsante preferiti/raccolte dallo sfondo blu.  

  

Il bolg di Polona 

Puoi accedere al blog di Polona (http://blog.polona.pl/) dalla pagina iniziale. Si tratta di una 

recensione soggettiva delle fonti della biblioteca. Gli autori di questi testi sono professionisti nel 

mondo della cultura, scienza, arte e letteratura. Tutti gli articoli pubblicati sono di natura 

scientifica, educativa o giornalistica e contengono collegamenti ipertestuali alle raccolte di 

Polona. Sono disponibili sotto l’autorizzazione Creative Commons, l’insieme delle condizioni che 

rendono possibile la distribuzione, l’elaborazione, la copiatura e la citazione del contenuto a 

condizione che la fonte e l’autore vengano indicati e sia usata la stessa autorizzazione.  

  

Pertanto, gli articoli sul blog Polona sono un ottimo materiale per arricchire la lista di letture 

obbligatorie sull’argomento nei programmi scolastici. 

http://blog.polona.pl/
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Figura 5.23. Polona – accesso al blog dalla pagina principale  

Nella sezione del blog, non c’è una barra di ricerca. 

Puoi accedere agli articoli sul blog: 

1-    navigando tra gli articoli nella pagina principale; 

2-    scegliendo i testi di un determinato autore; la lista di autori che hanno collaborato con Polona 

è disponibile nella sezione “Autorzy” (“Autori”) nella pagina iniziale;  

3-    scegliendo tag nella sezione in cima alla pagina; 

4-    scegliendo la categoria/l’argomento dalla lista situata in cima alla pagina, sotto le sezioni.  
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Figura 5.24. Polona – blog 
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4.6. Materiali didattici – 6 

Google Arts & Culture (https://artsandculture.google.com/) 

Google Arts & Culture – un museo virtuale che è stato inaugurato da Google il 1 febbraio 2011 

sotto il nome di Google Art Project. L’obiettivo principale del progetto era presentare varie opere 

d’arte che sono disponibili nelle raccolte dei musei convenzionati, inclusi “Tate Britain“, il 

“Metropolitan Museum of Art“ a New York, lo “State Hermitage Museum“ a Saint Petersburg, la 

“Galleria degli Uffizi“ a Firenze o il “Museum of King Jan III's Palace“ a Wilanów in una forma 

interessante. I creatori di questo progetto sono Amid Sood, il creatore di Google e Nicolas 

Serota da Tate Britain. 

Creare un account ed entrarci  

Google Arts & Culture è una delle applicazioni disponibili nel tuo account Google. 

 

 

Figura 6.1. Google Arts & Culture 

Quando entri nella pagina iniziale, puoi trovare numerosi suggerimenti riguardanti vari modi per 

esplorare la cultura del mondo. Andando in fondo alla pagina, puoi scegliere, ad esempio, 

https://artsandculture.google.com/
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argomenti, esibizioni virtuali, musei da visitare o giochi selezionati per un determinato giorno 

dallo staff editoriale del sito web. 

L’interfaccia dell’applicazione è visualizzata nella lingua del luogo (paese) in cui stai usando i 

servizi di Google. 

  

Barra di ricerca 

La barra di ricerca è disponibile nella pagina principale – il pulsante lente di ingrandimento 

nell’angolo in alto a destra. 

 

Figura 6.2. Google Arts & Culture – pulsante di ricerca 

Dopo aver cliccato sulla lente di ingrandimento, puoi inserire la frase cercata. Il sistema ti 

suggerisce con la frase inerente al contesto; puoi scegliere una delle opzioni suggerite o cercare 

la tua frase cliccando invio: 

   

Figura 6.3. Google Arts & Culture – motore di ricerca 



114 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Categorie collegate al termine appaiono nei risultati di ricerca. Nell’esempio cercato, questi sono 

argomenti, raccolte, articoli ed un’esposizione virtuale. Solo il primo di tanti elementi è 

visualizzato, l’utente può visualizzare di più cliccando sulla freccia all’estremità destra del blocco 

orizzontale di una determinata categoria o del link “Mostra tutti”. 

 

Figura 6.4. Google Arts & Culture – risultati di ricerca (1) 

Tra i risultati di ricerca, ci sono molti articoli riguardanti il termine cercato: luoghi, tour virtuali, 

consigli di altri artisti – dallo stesso periodo storico o paese, così come materiali video. 
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Figura 6.5. Google Arts & Culture – risultati di ricerca (2) 

Esplorare l’arte  

Puoi vedere dipinti o fare tour virtuali dei musei dove sono situati. Le fotografie panoramiche 

nelle gallerie erano fatte con un particolare carrello creato dal team di Google. L’utente può 

esplorare le sale del museo muovendosi agevolmente da un posto ad un altro o andando nel 

luogo selezionato 39 (per spostarti puoi usare il mouse del computer, in modo simile a una 

Google Street View). 

 

Figura 6.6. Google Arts & Culture – tour virtuale 
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Sul primo monitor con l’esposizione dell’opera d’arte, c’è un insieme di pulsanti che ti permette 

di aggiungerla ai tuoi preferiti (pulsante con il cuore), copiare un link (pulsante di rete) e 

condividerla sui social media (Facebook, Twitter; dopo aver ampliato il pulsante “condividi”, 

appaiono ulteriori opzioni di condivisione: Pinterest, Tumblr, Vkontakte, e-mail, l’applicazione 

Classroom, link scaricati). Puoi anche utilizzare la traduzione delle descrizioni nella lingua 

dell’utente, come tutti i testi importanti sono pubblicati in inglese. 

  

Figura 6.7. Google Arte & Cultura – prima schermata della presentazione dell’opera d’arte. 

Quando scorri verso il basso, puoi vedere le schermate consecutive e leggere le descrizioni 

contenenti le analisi delle opere d’arte. E’ disponibile anche l’opzione di condivisione ( collassata 

a destra; passando il mouse sulla riga destra si espande la barra di condivisione) – figura 6.8. 

Ciascuna delle opere d’arte presentata su Google arte & cultura contiene approssimativamente 7 

miliardi di pixel. Le immagini possono essere ingrandite a dimensioni che ti consentono di poter 

vedere dettagli impossibili da notare durante la tua reale permanenza al museo. L’utente vede le 

tracce degli utensili usate dall’artista e può imparare dalla sua officina. Un piccolo pulsante rotondo 

nell’angolo in alto a sinistra (Figura 6.8) apre una nota informativa contenente i seguenti dettagli: 

titolo, creatore, luogo ( link attivo che reindirizza al sito del museo su Google Arte & Cultura ) data 

di creazione, tecnica, dimensioni, link all’opera nella collezione del museo.  E’ anche possibile 
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condividere l’immagine e visualizzarla in una realtà aumentata ( dopo aver installato 

l’applicazione ) – Figura 6.9  

 

 

 

Figura 6.8. Google Arte & Cultura – esplorare l’opera d’arte online. 
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Figura 6.9. Google Arte & Cultura – nota informativa. 

Pagina iniziale 

Nell’angolo in alto a destra, c’è un menu da cui puoi sfogliare il contenuto di Google Arte & Cultura, 

videogiochi, visita i musei situati vicino alla sua posizione e vai alla sua stessa collezione raccolta 

nella scheda dei “Preferiti”. 
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Figura 6.10. Google Arte & Cultura – pagina iniziale, menu principale. 

Esplorare – la scheda ti porta alla compilazione dell’intero contenuto della pagina raggruppata 

in blocchi tematici; per esempio, puoi trovare qui tutte le categorie dal menu a tendina a sinistra 

(di cui si parlerà in seguito), esplorare l’arte ordinata cronologicamente o per colore, visualizzare 

i materiali più popolari ( i più frequentemente visitati ) dall’ultima settimana. 
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Figura 6.11. Google Arte & Cultura – “Esplorare” scheda. 

Gioco – questa scheda offre un set di giochi educativi relativi a risorse culturali nel mondo. E’ 

perfetto per “imparare attraverso il gioco” attività --- è un ottimo materiale educativo per gli 

studenti di tutte le età --- dai bambini agli anziani. Risolvere i cruciverba con opere d’arte, 

comporre una melodia nello stile di un compositore famoso, o fare puzzle può incoraggiare gli 

studenti, soprattutto i più giovani, ad esplorare l’arte. Gli adulti possono intraprendere queste 

attività per verificare quanto bene conoscano il lavoro di un determinato artista o un determinato 

stile nell’arte. Puoi condividere i risultati del tuo lavoro con i tuoi amici condividendoli sui social 

media (Facebook, Twitter, Pinterest, Tumblr, Vkontakte), inviando emails, o scaricando un link. 

Una caratteristica importante per l’utilizzo nell’apprendimento a distanza è l’opzione di 
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condivisione nell’applicazione in aula. 

 

Figura 6.12. Google Arte & Cultura –  “Gioco” scheda. 

“Gioca con musica & suoni”– attività legate al suono: 

1. Suona un Kandinsky – puoi ascoltare il suono dei colori basati su un dipinto di Vasily 

Kandinsky e crea la tua composizione dai colori del suono. 

2. Melodia assistita --  ti permette di creare la tua composizione nello stile di uno dei tre 

compositori: Bach, Mozart o Beethoven, su uno strumento a tua scelta (Figura 6.13). 

3. Opera Blob  -- puoi comporre un pezzo vocale per quattro voci d’opera. 

4. Dipingere con la musica – puoi comporre una melodia con i colori e pennellate. 
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Figura 6.13. Google Arte & Cultura – Melodia assistita. 

“Siti prendono vita” – attività relative all’arte presente negli spazi aperti: 

1. Fuochi d’artificio del 4 luglio: puoi celebrare il 4 luglio creando uno spettacolo 

pirotecnico vicino alla Statua della Libertà sulla costa degli Stati Uniti.  

2.  Gallerie di strada --- puoi selezionare una città  (esempio; Londra) e un luogo specifico 

della città e poi collocare le opere d’arte sugli edifici per creare gallerie di strada (Figure 

7.14, 7.15, 7.16). 

 

 

 

Figura 6.14. Google Arte & Cultura – Siti prendono vita. 
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Figura 6.15. Google Arte & Cultura – Gallerie di strada (1). 

 

Figura 6.16. Google Arte & Cultura – Gallerie di strada (2). 
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“Impara attraverso il gioco” 

1. Cruciverba visivi con David Kwong – cruciverba grafici progettati da David Kwong (un 

produttore di puzzle di fama mondiale) e Dave Shukan --- per risolvere i cruciverba si 

seleziona l’opera d’arte, copertine di album musicali e altre immagini in base alla chiave. 

2. Cruciverba culturali – cruciverba tradizionali nel campo dell’arte e della cultura mondiale 

3. What Came First – un gioco di scelta di un evento che ha avuto luogo prima – del rilascio di 

un album musicale, di una prima cinematografica, della creazione di un dipinto, eccetera…  

4. Puzzle Party – 1.    puoi (da solo o con un altro utente --- Figura 6.19) organizzare l’opera 

d’arte selezionata sugli elementi sparsi sullo schermo; puoi abilitare lo spostamento di un 

gruppo di puzzle collegati, ingrandire o ridurre le dimensioni del tabellone, cambiare il colore 

dello sfondo a uno più scuro, nascondere l’immagine del modello, condividere l’effetto del 

tuo lavoro utilizzando la barra nella parte inferiore dello schermo (Figura 6.20). 

5. Libro d’arte da colorare – riempire di colore le aree di un’immagine posta come disegno con 

solo contorni delle forme. 

 Cruciverba visivi – 1.    – cruciverba visivi; per risolverli hai bisogno di disporre le opere d’arte in 

base al colore, creatore o soggetto dell’immagine.Dopo la fine di ogni gioco, riceverai un feedback 

sulla correttezza dell’incarico completato. Se commetti un errore, viene visualizzata la risposta 

corretta (What came first) o gli elementi posizionati in modo errato ritorneranno alla postazione 

iniziale, e puoi inserirli nei posti giusti (cruciverba). Dopo, sei indirizzato al livello di gioco 

successivo (Figura 6.22). Grazie al fatto che lavori con le opere d’arte, i giochi hanno una natura 

educativa; quando fai click sulle opere d’arte durante il gioco, vieni a conoscenza del titolo, al 

nome dell’artista, e il museo in cui si trova il dipinto. 
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Figura 6.17. Google Arte & Cultura – Imparare attraverso il gioco. 

 

Figura 6.18. Google Arte & Cultura – Puzzle Party. 
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Figura 6.19. Google Arte & Cultura – Puzzle Party. Modalità multigiocatore. 

  

Figura 6.20. Google Arte & Cultura – Puzzle Party. Assemblare il puzzle. 
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Figura 6.21. Google Arte & Cultura – Puzzle Party. Fine del gioco e informazioni sull’opera 

d’arte. 
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Figura 6.22. Google Arte & Cultura – cruciverba. Feedback 

Vicino – Questa scheda rileva la tua posizione su Google maps e mostra un elenco di musei e 

gallerie d’arte nelle vicinanze. 

  

Figura 6.23. Google Arte & Cultura – scheda “Vicina”. 

Quando fai click sul museo selezionato, puoi vedere la sua posizione sulla mappa, e sul lato destro 

puoi progettare un percorso per raggiungerlo e un collegamento alla pagina iniziale.  

 

 

Figura 6.24. Google Arte & Cultura – indicazioni per il museo sulla scheda “Vicina”. 
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Preferiti – in questa scheda puoi trovare le opere d’arte, musei, temi, e altri elementi che 

hai aggiunto ai tuoi preferiti – quelli su cui vuoi ritornare e ai quali vuoi avere un accesso 

più rapido. Puoi inserire i preferiti da questa scheda o dalla scheda “Profilo” dal menu a 

tendina a sinistra.  

 

Figura 6.25. Google Arte & Cultura – la scheda dei “Preferiti”. 

Creare le tue gallerie 

Puoi creare la tua galleria passando alla scheda delle “Gallerie” quando ti trovi nella scheda 

“Preferiti” ed esegui i seguenti passaggi: 

1) scegli l’opzione “Creare galleria”(Figura 6.26),  

2) scegli gli oggetti da aggiungere alla galleria, questi saranno contrassegnati da segni blu 

(Figura 6.27), e clicca “Continua” (Figura 6.27) 
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Figura 6.26. Google Arte & Cultura – creando una galleria, compito 1 

 

Figura 6.27. Google Arte & Cultura – creare una galleria, compito 2 
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Figura 6.29. Google Arte & Cultura – galleria creata. 

Puoi modificare i contenuti e le impostazioni della galleria, così come eliminare l’intera galleria 

facendo click sui tre puntini a destra. 

Puoi modificare i contenuti e le impostazioni della galleria, così come eliminare l’intera galleria 

facendo click sui tre puntini a destra. 

 

Figura 6.30. Google Arte & Cultura – modificare la galleria. 

Categorie di risorse 
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Tutte le risorse di Google Arte & Cultura sono organizzati in categorie, a cui l’utente accede 

attraverso le schede del menu a tendina dal pulsante con tre linee orizzontali nell’angolo in alto a 

sinistra della pagina iniziale. 

 

 

Figura 6.31. Google Arte & Cultura – menu con categorie. 

Nella categoria del menù principale, “Collections”- puoi scegliere il museo che vuoi visitare. 

Puoi mettere la lista in ordine alfabetico o in base la posizione nella mappa. (figura 6.32) 

 

 Figura 6.32. Google Arts & Culture – la scheda “Collections” 
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Dopo aver scelto il museo, hai l’opportunità di leggere degli articoli sulle risorse, le collezioni 

tematiche e vedere i singoli quadri (elementi). Tutte le presentazioni si concentrano sull'aspetto 

visivo dell’esplorare le opere d’arte (alta qualità, ingrandire l’oggetto). 

 

 

 

Figura 6.33 Google Arts & culture- la vista del museo sezionato nella categoria “Collezioni” 

Visitare la mostra tematica 

Quando scorri nella pagina, puoi vedere le immagini con la descrizione. Dopo aver cliccato 

sull’immagine, puoi leggere le informazioni sull’opera. Puoi usare il pulsante della lente di 

ingrandimento con il più, per ingrandire nel dettaglio dell’immagine. La parte ingrandita del 

quadro è evidenziata nella miniatura dell’immagine, che scompare dopo un po’ (riappare quando 

muovi il mouse). 
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Figura 6.34. Google Arts & Culture- mostra tematica virtuale 

 

 

Figura 6.35. Google Arts & Culture – informazioni sul quadro e l’opzione ingrandimento 
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Figura 6.36. Google Arts & culture – il frammento ingrandito del quadro (evidenziato in una 

miniatura) 

 

 

Puoi anche scegliere il museo da visitare dalla mappa del mondo: 

 

Figure 6.37. Google Arts & Culture – the map with indicated museums 
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La categoria “Temi” nel menù principale- in questa scheda puoi leggere storie (articoli) su un 

dato soggetto, o vedere mostre virtuali collegate a quel soggetto, un posto, una persona, 

un'istituzione, un evento, un materiale da pittura, ecc… 

 

Figura 6.38. Google Arts & Culture – la scheda “Temi” 

 

La categoria “Artisti” nel menù principale- questa scheda ti porta nel catalogo degli artisti. 

Cliccando sulla miniatura dell’immagine con il nome dell’artista, puoi andare nel sito web 

dell’artista e cercare tra i contenuti del sito relativi a lui/lei: articoli, mostre, singoli pezzi 

(elementi). 

 



137 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

 

Figura 6.39. Google Arts & Culture – la scheda “Artisti” 

 

Figura 6.40.Google Arts & Culture – pagina web dedicata a determinati artisti (storie collegate 

con il suo percorso artistico)  

 

Puoi organizzare le opere nella pagina dell’artista in Google Arts & Culture a seconda della 

popolarità (frequenza di visualizzazione) data di creazione, colore. La prossima miniatura può 

essere vista cliccando sulla freccia nel bordo della corsia in cui sono organizzate. 
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Figura 6.41. Google Arts & Culture – pagina web dedicata ad un determinato artista (opere 

d’arte) 

 

Dopo aver cliccato sulla miniatura, puoi vedere una nota informativa e un set di icone per 

condividere o allargare l’immagine. Nel caso presentato sotto, è inoltre possibile scaricare 

l’immagine (è permesso perché l’opera è di dominio pubblico). 
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Figura 6.42. Google Arts & Culture – un’opera d’arte (una nota informativa) 

 

Figura 6.43. Google Arts & Culture – un’opera d’arte ingrandita  
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La categoria “Art Movements” nel menù principale- puoi scegliere il movimento artistico che  

ti interessa per imparare qualcosa sull’artista che ha creato le sue opere  secondo le linee guida 

di quel movimento e esplorare  le opere d’arte create in quel movimento. 

 

 

 

Figura 6.44 Google Arts & Culture – la scheda “Art Movements” 

 

Quando scegli il movimento, puoi fare tour virtuali e leggere storie (articoli) connesse a esso. 
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Figura 6.45. Google Arts & Culture – una storia su un movimento artistico. 

 

Le categorie “Historical Events” e “Historical Figures” nel menù principale – queste 

categorie includono raccolte connesse con la storia(guerre, capi, politici) 

 

 

Figura 6.46. Google Arts & Culture – la scheda “Historic Events”. 
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La categoria “Luoghi” nel menù principale- in questa scheda puoi esplorare città, regioni, 

paesi, terre nel mondo attraverso la collezione tematica, mostre virtuali, opere d’arte, opere 

architettoniche, arte folkloristica. 

 

 

Figura 6.47. Arts & Culture – la scheda “Luoghi”. 

 

Figura 6.48. Google Arts & Culture – pagina web di un luogo  
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L’applicazione Google Arts & Culture popolarizza il patrimonio culturale del genere umano e 

offre grandi opportunità per gli utilizzi in tutti i livelli di istruzione. Può far sviluppare una passione 

per l’apprendimento sulla storia, geografia, pittura, fotografia, architettura in bambini, studenti, 

adulti. Può essere perfettamente usata in lezioni di arte, musica, storia e inglese. Grazie 

all’ampia scelta di giochi educativi, Google Arts & Culture può essere usata negli stadi primari 

dell’istruzione e introduce i bambini al mondo attraverso i giochi online. Tour virtuali in posti 

distanti possono arricchire i corsi condotti non solo nelle scuole e nelle università, ma anche nei 

centri sociali.  

Altri progetti di Google 

Le conosciute e longeve app di Google sono Google Books e Google Play. Tuttavia, non 

possono essere considerati risorse istruttive aperte. In queste app, puoi trovare elementi protetti 

dal diritto di proprietà intellettuale. Questi sono frammenti di libri (capitoli) disponibili gratis, ma 

per accedere al testo completo devi pagare l’abbonamento. 

 

Google Books  

 

Figura 6.49. App di Google- l’app “Books” 

Quando apri l’app “Books” puoi inserire il titolo, l’autore ricercato, o una citazione dal contenuto 

del libro. I risultati mostrano i libri i cui appaiono i termini ricercati  (sia come autore, titolo o 

contenuto del libro). 
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Figura 6.50. Google Books- risultati ricerca autori 

 

Quando scegli un libro, puoi vederne la descrizione e altre edizioni. Sulla sinistra, puoi vedere la 

disponibilità del libro nella versione digitale o cartacea. 
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Figura 6.51 Google Books- disponibilità del libro  

Nell’accesso libero, è disponibile un frammento del libro. 

 

Figura 6.52. Google Books – un frammento disponibile del libro 
 
  



146 
 

Il sostegno della Commissione europea alla produzione di questa 
pubblicazione non costituisce l’approvazione del contenuto che 
riflette solo le opinioni degli autori e la Commissione non può 
essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che può essere 
fatto delle informazioni in esso contenute. 
 

Se l’e-book è disponibile, sulla sinistra c’è l’opzione per acquistarlo. 

 

Figura 6.53.  Google Books-  l’opzione “visualizza ebook" 

 

Quando scegli l’opzione “visualizza ebook", puoi leggere il frammento del libro o acquistare l’e-

book. 

 

 Figura 6.54. Google Books – acquisto e-book 
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Google Play 

L’app Google Play è una libreria di risorse audio-video – tracce musicali e film.  Tuttavia. Il loro 

accesso è a pagamento (i prezzi sono elencati sotto le miniature). 

 

 

Figura 6.55. Google Play- risorse con accesso a pagamento 
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4.7. Materiali didattici – 7 

 
Internet Archive (https://archive.org/) – una organizzazione non-profit localizzata in San 

Francisco, fondata su iniziativa di Brewster Kahle nel 1996. Il suo obbiettivo principale è 

mantenere una libreria digitale di siti web, come anche raccogliere, preservare e condividere 

testi culturali in versione digitale.  

Internet Archive permette al pubblico di accedervi gratis, per tutte le persone che vogliono 

acquisire o approfondire la loro conoscenza, specialmente I ricercatori, gli storici e gli scienziati. 

Il sito è paragonabile con quello della Libreria di Alexandria, la sua missione è assicurare 

l’accesso a tutta la conoscenza del genere umano. Le sue risorse consistono in versioni 

archiviate di siti web generalmente accessibili, vecchie versioni di software, libri, film, 

registrazioni audio, registrazioni di programmi tv, raccolti in intervalli di due mesi. Attualmente 

include: 

- 625 miliardi di siti 

- 38 milioni di libri e altri testi 

- 14 milioni di registrazioni audio (include 240000 concerti live) 

- 7 milioni di video (include 2 milioni di programmi televisivi) 

- 4 milioni di immagini  

- 790000 software di programmi per i computer. 

La collezione dell’Internet Archive library occupa più di 99 petabytes dello spazio del server. La 

maggior parte degli elementi della collezione sono di pubblico dominio o coperti dalla licenza di 

Creative Commons.  

 

 

Figura 7.1 Internet Archive – archivio digitale e libreria 

  

https://archive.org/
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Creare un account e accedervi  

Creare un account è gratuito. È richiesto di provvedere un indirizzo e-mail, scegliere un 

username, e inserire la password. Puoi accedere con un account di Google. L’account può 

essere eliminato. 

 

 

Figura 7.2. internet Archive – iscrizione 

 

Figura 7.3 internet Archive - accesso 
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Internet Archive collabora con partner istituzionali di tutto il mondo per creare risorse. Inoltre, 

ogni utente registrato può caricare file multimediali nell’archivio. Caricandoli, puoi creare la tua 

libreria che sarà disponibile dal tuo profilo. 

 

 

    

 

Figura 7.4. Wayback Machine – caricare file nella propria biblioteca  

Internet Archive – pagina iniziale (Figura 7.5) 

1.    Menù in alto con categorie: web, libri, video, audio, software, immagini 

2.    Profilo dell’utente (disponibile dopo aver fatto l’accesso) 

3.    Menù con tabelle: circa, blog, progetti, aiuto, donazione (il sito internet è visibile dai 

donatori) 

4.    Wayback Machine 

5.    Collezioni selezionate  
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Figura 7.5. Internet Archive – pagina iniziale 

 
La categoria “Web”

  

Figura 7.6. Internet Archive - La tabella “WEB”  

Quando clicchi nel menù in alto, lo schermo con le collezioni si espande 

Wayback Machine 

Nel primo anno di funzionamento dell’Internet Archive, il contenuto di Internet, un nuovo mezzo 

in sviluppo, fu archiviato. Similarmente al contenuto dei giornali, le risorse online erano effimere. 

Ad ogni modo, diversamente dal caso dei giornali, non venne presa nessuna precauzione per 

preservarlo per le generazioni future. La Wayback Machine fu ufficialmente creata nell’ottobre 
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del 2001 da Brewster Kahle e Bruce Gilliat. Oggi l’archivio digitale contiene più di 625 miliardi di 

siti internet archiviati. Esso fu creato per prevenire l’irreversibile perdita di contenuti salvati nei 

siti quando essi vengono aperti o dismessi. La Wayback Machine identifica e raccoglie 

importanti pagine web usando il software “Archieve-it” che è stato adottato per catalogare e 

recuperare tutti i siti internet accessibili pubblicamente da coloro che lo richiedono fortemente- 

robot di internet  

 

 

Figura 7.7. Internet Archive – Wayback Machine 

Per esplorare l’aspetto e i contenuti passati del sito internet: (figura 7.8): 

1.   Inserisci nella barra di ricerca il link del sito internet 

2.   Scegli l’anno nella linea del tempo 

3.  Scegli nel calendario il giorno nel quale il sito fu archiviato (data indicata) 

4. Clicca sul collegamento ipertestuale con l’ora in cui il sito internet è stato archiviato.  
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Figura 7.8. Wayback Machine – cercare un sito web 

 

Come risultato della ricerca apparirà il sito web. Le pagine secondarie saranno disponibili in 

base al grado di archiviazione di un dato sito.  
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Figura 7.9. Wayback Machine – il sito web archiviato 

I siti web di oggigiorno sono archiviati con maggiore frequenza. Diversi salvataggi di pagine 

durante la giornata possono essere riconosciuti da un cerchio più grande di colore blu o verde 

(verde significa un intervallo più breve di tempo del salvataggio di una pagina nell’archivio, più di 

circa 20 minuti) 

 

Figure 7.10. Wayback Machine – frequenza attuale di salvataggio del sito web.  
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La categoria “Libri”

           

Figura 7.11. Internet Archive – categoria “Libri” 

Internet Archive dimostra da sé di essere una biblioteca. Il sito web dichiara di star ponendo una 

speciale attenzione nei libri. Accesso universale per validi materiali contenuti in versioni digitali 

di libri cercano infatti di eliminare l’impossibilità di usare biblioteche pubbliche o accademiche.  

Inaugurato nel 2005, il programma di digitalizzazione oggi scansiona 4.000 libri al giorno in 18 

località in tutto il mondo.  

Libri in prestito 

Ogni collezione nell’Archivio Internet ha la seguente struttura (Figura 7.12): 

1. Tabella “circa” e “collezione”, 

2. Il numero di elementi 

3.  Barra di ricerca 

4. Filtri per limitare il numero dei risultati, 

5. Ordine per le visualizzazioni, titolo, data di pubblicazione, creatore 

6. L’impaginazione: griglia o lista  
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Figura 7.12. Internet Archive – Libri in prestito 

Una volta registrato, puoi prendere in prestito il formato elettronico del libro (esistono oltre 2 

milioni di titoli) per un periodo di tempo determinato. Alcuni elementi hanno accesso limitato fin 

quando vengono presi in prestito. Quando apri un elemento appare un bottone blu con un 

messaggio che ti incoraggerà a prenderlo in prestito. Il processo è basato su un modello digitale 

di prestito controllato, dove la copia elettronica disponibile corrisponde alla versione cartacea del 

libro disponibile. Dopo aver preso in prestito il libro vedrai le informazioni riguardo la data di 

restituzione del libro in alto nella pagina.    
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Figura 7.13. Internet Archive – Libri in prestito, prendere in prestito un libro 

 

Figura 7.14. Internet Archive – Libri in prestito, libro preso in prestito 
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Open Library (Figura 7.15) 

1.  Nella sezione Open Library puoi trovare libri organizzati in collezioni 

2.  Le frecce ti consentono di scorrere attraverso le collezioni 

3. In base allo stato dei diritti d’autore puoi leggere (anche scaricare) o prendere in prestito 

libri. Se i diritti di proprietà sono scaduti o un libro è stato reso di dominio pubblico sin 

dalla sua pubblicazione è possibile leggerli e scaricarli 

4.  I libri contemporanei possono essere presi in prestito solo in base ai diritti d’autore.   

 

 

Figure 7.15. Internet Archive – Open Library 
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Puoi leggere il libro nello schermo nero a contrasto  (Figura 7.16).  

1. Se il libro è preso in prestito si può vedere la data di restituzione in alto 

2. Nell’angolo in basso a destra dello schermo si trova un menù tipico delle biblioteche 

online. Esso permette di andare alla pagina successiva o di ritornare alla pagina 

precedente, selezionare l’impaginazione nel display, ingrandire, rimpicciolire e attivare la 

modalità a schermo intero. Una soluzione innovativa è la possibilità di ascoltare un libro 

rendendolo un audiolibro. Allo stesso tempo è conveniente per le persone ipovedenti. Il 

testo che stai leggendo è sottolineato in viola e un menù per la gestione del suono 

compare sotto le pagine: tornare indietro, pausa e andare avanti (immagine 7.17). 

3. Nella parte inferiore dello schermo del libro si trova una barra indicante il progresso di 

lettura.  

 

Figura 7.16. Biblioteca libera – la visione del libro  
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Figura 7.17. Biblioteca libera– ascoltare un libro (audiolibro) 

Nell’angolo in alto a sinistra dello schermo con il libro aperto, sotto il logo dell’Internet Archive, si 

trova un menù per lavorare con i documenti, esso si espande dopo aver cliccato sui tre punti.  

 

 

 

Figura 7.18. Biblioteca libera – opzioni di lavoro con i documenti 

Il pulsante della lente di ingrandimento consente di fare ricerche nel testo del libro. Il temine o la 

frase della ricerca è sottolineato in viola nei risultati della ricerca (sulla sinistra) e nel documento. 

Cliccando su esso nel risultato della ricerca verrai portato nella pagina dove il termine della 

ricerca appare. 
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Figura 7.19. Biblioteca libera - ricerca testo  

Il pulsante della freccia in basso consente di scaricare il libro se i diritti d’autore lo consentono. 

Si può scegliere fra il formato PDF o il formato ePub. 
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Figura 7.20. Biblioteca libera- scaricare un libro  

Il pulsante del segnalibro ti consente di aggiungere segnalibri, contrassegnare pagine di un libro 

o pagine che consideri importanti e alle quali vuoi ritornare. Puoi scegliere fra 3 diversi colori di 

segnalibro: rosso, blu e verde. Il segnalibro aggiunto è visibile nell’angolo in alto a destra della 

pagina. Puoi andare da un punto contrassegnato nel documento cliccando sul segnalibro nel 

pannello sulla sinistra.  

 

 

 

Figura 7.21. Biblioteca libera – segnalibri 

Con l’aiuto del pulsante mezzo dipinto puoi cambiare le impostazioni del contrasto e della 

luminosità del documento nello schermo.  
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Figura 7.22. Biblioteca libera – cambiare il contrasto e la luminosità 

Il pulsante quadrato con una freccia che punta all’angolo in alto a destra rende possibile la 

condivisione del libro in un social media. Puoi condividere il collegamento su Tumbler, Facebook 

e Pinterest così come via email o copiandolo.  
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Figura 7.23. Biblioteca libera – condivisione nei social media  

Nella Biblioteca libera puoi cercare libri usando la barra di ricerca nell’angolo in alto a destra. 

Non appena inserisci il titolo o l’autore, appare la lista con tutti gli elementi specifici. Cliccando 

su quello selezionato, si apre una finestra con la descrizione del libro.   

 

.  

Figura 7.24. Biblioteca libera – ricerca di un libro  

Nella schermata che appare quando clicchi sul libro selezionato, appaiono i seguenti elementi 

(immagine 7.25): 
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1. Valutazione in stelle e recensioni da altri lettori, informazioni sulla popolarità del libro 

(quante persone hanno letto il libro e quanti lo vogliono leggere) 

2. Un’etichetta a forma di nuvola che definisce il soggetto del libro 

3. Pulsanti per iniziare la lettura (blu “leggi”) o aggiungi un libro alla lista dei desideri di 

lettura (verde “voglio leggerlo) 

4. Stelle e un pulsante per valutare il libro e fare una recensione 

5. Opzioni per scaricare 

6.  Altre edizioni del libro disponibili 

 

 

Figura 7.25. Biblioteca libera – informazioni del libro cercato  
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Biblioteca privata 

Quando clicchi sul piccolo omino nell’angolo in alto a destra puoi aprire il menù del tuo profilo e 

entrare nella tua biblioteca privata nella quale puoi aggiungere i libri che vengono letti, 

prenderne in prestito e quelli che si vogliono leggere.  

 

Figura 7.26. Biblioteca libera – biblioteca privata nel profilo del lettore 

 

La categoria “Video”  

 

Figura 7.27. Internet Archive – categoria “Video”  

La collezione comprende principalmente produzioni basate su licenze libere e materiali 

cinematografici per i quali i diritti d’autore sono scaduti e che vengono gradualmente digitalizzati 

e aggiunti alla collezione, ad esempio film d’animazione, film di propaganda e raccolte di 
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programmi elettorali. Poiché anche le trasmissioni televisive sono considerate non persistenti, 

dal 2009 Internet Archive ha conservato e reso disponibili programmi televisivi statunitensi 

selezionati. Questo servizio consente ai ricercatori e al pubblico di utilizzare la televisione come 

fonte della citazione. Il primo progetto è stato quello di archiviare le notizie televisive degli eventi 

dell’11 settembre 2001. 

Quando scegli la scheda “video,” puoi leggere la sua descrizione (“informazioni”), sfoglia le 

raccolte (“Collezioni”), partecipa a una discussione o crea una nuova discussione sui materiali 

disponibili (“forum”). – Figura 7.28. 

 

Figure 7.28. Internet Archive – film animati 

Quando si fa click sul programma che si desidera guardare, viene visualizzata la schermata del 

lettore con la barra di navigazione (arresto, ritorno, avanzamento rapido, impostazioni di qualità, 

schermo intero). Sotto la schermata del player, puoi leggere la descrizione del materiale, 

aggiungerlo ai tuoi preferiti (pulsante asterisco), condividerlo sui social media, scaricare un link o 

integrarlo su un sito web (pulsante “Condividi”), contrassegnarlo –che ovvero, contrassegnarlo 

come fonte di violenza o disinformazione (pulsante “Segnala”). 
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Figure 7.29. Internet Archive – materiale video 

Sotto il player, puoi trovare i seguenti elementi (figura 7.30):  

1. descrizione, 

2. aggiungere il video ai preferiti (pulsante stella), condividerlo sui social media, scaricare un 

link oppure inserirlo in un sito web (pulsante “condividi”), contrassegnare – ovvero 

segnare il materiale come diffusione di violenza o disinformazione (pulsante “bandiera”); 

3. statistiche che mostrano la popolarità sul sito web: numero di visualizzazioni, numero di 

aggiunti ai preferiti, numero di recensioni; 

4. revisione, 

5. opzioni di download, 

6. nomi di collezione a cui si aggiunge, 

7. informazioni riguardo all’utente che ha caricato il video in questione. 
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Figura 7.30. Internet Archive – informazioni riguardo al file video 

La categoria “Audio” 

 

Figura 7.31. Internet Archive – categoria “Audio” 

I file audio sono opera di artisti e artisti indipendenti che pubblicano i loro brani con licenze che 

ne consentono la copia gratuita a determinate condizioni. Quando scegli la categoria “audio,” 

puoi aprire la categoria selezionata e leggerne la descrizione (informazioni), visualizzarla 

(raccolta), partecipare a una discussione o creare una nuova discussione sui materiali disponibili 

(forum). 

Le risorse possono essere utilizzate durante le lezioni di musica, storia della musica, studi di 

composizione, storia dei mass media-radio e case discografiche. Possono anche arricchire 
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lezioni e discorsi sulla musica nei centri comunitari e in altre istituzioni che promuovono la 

cultura. 

In Internet Archive, è presente un database di registrazioni di concerti dal vivo (Live Archive 

Music), registrazioni in studio (Tutto l’audio), programmi radiofonici (Old Time Radio) e molti altri. 

Vale anche la pena esplorare la raccolta di audiolibri - “The LibriVox” -figura 7.32. 

 

 

Figura 7.32. Internet Archive – collezione di audiolibri 

Puoi ascoltare l’audiolibro online. È possibile utilizzare il menù per passare ai capitoli successivi 

del libro ascoltato (figura 7.33). È inoltre possibile scaricare l’audiolibro e ascoltarlo offline (figura 

7.34). 
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Figura 7.33. Internet Archive – ascoltare un audiolibro 

 

Figura 7.34. Internet Archive – scaricare un audiolibro 
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Quando scegli la raccolta audio puoi (figura 7.35) 

1. Cercarlo inserendo il nome della band o dell’artista e il titolo dell’album o del brano; 

2. Filtrare i risultati della ricerca oppure 

3. Scegli il risultato specifico della ricerca facendo click sulla miniatura con la copertina o 

l’onda sonora 

 

Figura 7.35. Internet Archive – cercare i file audio 

Quando trovi la canzone (o l’album) puoi (figura 7.36): 

1. Ascoltarlo utilizzando il menù di navigazione dei file; 

2. Leggere le informazioni dettagliate sull’album (o un singolo brano) sotto il lettore: titolo, 

anno di uscita, formato, genere, tracklist; 

3. Condividere il file audio con altri utenti; 

4. Scarica il file audio nel formato che preferisci. Puoi anche scaricare la copertina 

dell’album e il testo. 
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Figura 7.36. Internet Archive – ascoltare un file audio 

Se puoi ascoltare solo pochi secondi di campioni di canzoni nell’Internet Archive (figura 7.37), 

verrai indirizzato a Spotify dove potrai ascoltare l’intero brano (figura 7.38). 
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Figura 7.37. Internet Archive – ascoltare i campioni di canzoni 

 

 

Figura 7.38. Internet Archive — ascoltare una canzone su Spotify 
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La categoria “Software”  

 

Figura 7.39. Internet Archive – categoria “Software”  

In Internet Archive è possibile trovare file di installazione per vecchi programmi per computer 

che non sono più in uso. La raccolta è un materiale eccellente per tracciare la storia dello 

sviluppo di un determinato programma, le sue funzioni e i cambiamenti dell’interfaccia. Può 

essere utilizzato nelle lezioni legate alla storia del settore IT. Quando si accede alla scheda 

“software,” è possibile scegliere la categoria e leggerla (“informazioni”), sfogliarne i contenuti 

(“collezione”), nonché partecipare a una discussione sui materiali disponibili (“forum”). È 

possibile esplorare i materiali, ordinarli e utilizzare i filtri (figura 7.40). 

 

Figura 7.40. Internet Archive – raccolta di programmi computer 

Nella categoria “Software” puoi trovare: (Figura 7.41): 
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1. descrizione dettagliata dei file; 

2. opzioni di condivisione; 

3. Statistiche, opzioni di condivisione, e dettagli dell’utente che ha caricato l’elemento. 

 

 

Figura 7.41. Internet Archive – programma computer 
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La categoria “Immagini” 

 

Figura 7.42. Internet Archive – categoria “Immagini”  

Quando si accede alla scheda “immagini,” è possibile leggerne la descrizione (informazioni), 

sfogliarne i contenuti (collezione) e cercare raccolte (figura 7.43). Le collezioni del Metropolitan 

Museum of Art (il più grande museo statunitense situato a New York) e Brooklyn Museum sono 

stati evidenziati. 

 

Figura 7.43. Internet Archive – cercare immagini nella raccolta 
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Figura 7.44. Internet Archive – sfogliare la raccolta 

Quando si fa click sull’immagine selezionata, è possibile leggerne la descrizione (autore, titolo, 

anno di creazione, dimensioni, provenienza), i dati statistici sulla popolarità tra gli utenti del sito 

web e le informazioni sulle opzioni di download (figura 7.45). Puoi ingrandire l’immagine per 

vederne i dettagli, la tecnica pittorica, eccetera. (Figura 7.46). 
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Figura 7.45. Internet Archive – la vista del dipinto aperto 

 

Figura 7.46. Internet Archive – ingrandire 
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Vale la pena menzionare la collezione Flick Commons, che contiene le collezioni di gallerie 

d’arte pubbliche, musei, biblioteche e archivi esposti da queste istituzioni su Flick. Quando 

selezioni Flick Commons e poi scegli una data istituzione, puoi esplorare le sue risorse che sono 

archiviate in Internet Archive. 

 

Figura 7.47. Internet Archive – Flickr Commons 
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“I miei preferiti” – la tua raccolta privata 

Una volta effettuato l’accesso, puoi aggiungere elementi a “i miei preferiti.” In questa scheda 

puoi raccogliere gli elementi di tua scelta per accedervi rapidamente. 

 

Figura 7.48. Internet Archive – entrare nella pagina “i miei preferiti”  

 

Figura 7.49. Internet Archive – pagina “i miei preferiti”  
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Blog 

 

Figure 7.50. Figura 7.50. Archivio Internet - Blog 

Sul blog, ci sono informazioni sui progetti in corso e importanti annunci pubblicati. Puoi 

visualizzare le voci recentemente aggiunte, commentate e categorizzate. Puoi condividere il 

blog su Facebook e Twitter (Figura 7.50). 

Sul blog, c'è anche una barra di ricerca che permette di trovare articoli/ voci su un particolare 

argomento (Figura 7.51). 
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Figura 7.51. Archivio Internet- barra di ricerca sul blog 
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4.8. Materiali didattici – 8 

Progetto Gutenberg (https://www.gutenberg.org/) - il più famoso e grande progetto di 

digitalizzazione privata gestito da Michael Hart (Progetto Gutenberg Literary Archive Foundation 

dal 2000), la più antica biblioteca digitale di materiali di pubblico dominio. I testi protetti da 

copyright vengono caricati con il permesso dei titolari dei diritti d'autore (i server del Progetto 

Gutenberg si trovano negli Stati Uniti, quindi si applica la legge sul copyright degli Stati Uniti). 

Le origini del progetto risalgono al 1971, quando Michael Hart, uno studente dell'Università 

dell'Illinois, inserì la Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti nel sistema informatico della 

scuola, il 4 luglio, allo scopo di distribuire gratuitamente questo documento. Poi ha caricato la 

Bibbia e le opere di William Shakespeare. 

La missione del Progetto Gutenberg è di incoraggiare le persone a creare e distribuire e-book. 

Le risorse della biblioteca sono il risultato del lavoro dei volontari che convertono le versioni 

cartacee in quelle elettroniche. È anche una risposta a un appello rivolto agli autori che possono 

condividere le loro opere in qualsiasi formato. Questi sono successivamente convertiti in formati 

e-book adottati nel Progetto. 

Attualmente sono disponibili oltre 60.000 libri di tutti i generi esistenti, in dozzine di lingue. 
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Figura 8.1. Progetto Gutenberg – pagina iniziale  

La pagina iniziale del progetto, con contenuti ricchi, appare visivamente arcaica. Il menù 

principale contiene informazioni sul progetto ("Informazioni"), le opzioni di ricerca e di 

navigazione ("Cerca e Naviga ") e aiuto nell'utilizzo del sito web ("Aiuto"). 

Non è necessario registrarsi per accedere ai contenuti del sito web (non è possibile creare un 

account). Project Gutenberg offre diverse opzioni per raggiungere un titolo o una lettura 

specifica senza preferenze del lettore chiaramente definite. 

Sono disponibili due opzioni di ricerca, ovvero "Ricerca rapida" (ricerca semplice) e "Ricerca 

avanzata". Nella "Ricerca avanzata" è possibile fornire l'autore, il titolo e l'argomento o 

selezionare la lingua, la categoria (testo, immagine, audiolibro, film), il campo e il formato del file 

dall'elenco a discesa (Figura 8.2, Figura 8.3). 

È inoltre possibile utilizzare diverse opzioni per la visualizzazione dei contenuti nella sezione 

"Opzioni di navigazione" - alfabeticamente per autore, per titolo, la lingua del libro, e categorie 

speciali, ad esempio, audiolibri generati da sintetizzatori vocali, o registrati dagli insegnanti. È 

anche possibile sfogliare i libri recentemente caricati sul sito web (Figura 8.3). 
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Figura 8.2. Progetto Gutenberg - Scheda Cerca e Naviga 

 

Figura 8.3. Progetto Gutenberg - ricerca e navigazione avanzata  
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Figura 8.4. Progetto Gutenberg – esempio di risultati di ricerca in una lingua diversa dall'inglese 

(in questo caso - polacco) 

 

 

La scheda "Bookshelf" della categoria "Cerca e naviga" consente di visualizzare le categorie 

generali (Figura 8.5) e più dettagliate (Figura 8.6) disposte tematicamente. 
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Figura 8.5. Progetto Gutenberg - scheda "Bookshelf" (categorie generali) 

 

Figura 8.6. Progetto Gutenberg - scheda "Scaffali" (categorie dettagliate) 
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La scheda "Visualizzate frequentemente o scaricate" consente di sfogliare i libri più popolari. 

 

 

Figura 8.7. Progetto Gutenberg - Scheda "Visti o scaricati frequentemente" 

I risultati della ricerca contengono un elenco delle edizioni del libro o delle opere dell'autore 

cercato, con informazioni sulla lingua della pubblicazione. È inoltre possibile effettuare ricerche 

in base all'oggetto dell'opera, all'ordine alfabetico o alla data di immissione nel pubblico dominio 

(figura 8.8, figura 8.9). 
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         Figura 8.8. Progetto Gutenberg - risultati della ricerca - ricerca dagli elementi del titolo 
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Figura 8.9. Progetto Gutenberg - risultati della ricerca - ricerca per nome dell'autore 

Quando scegli un libro da leggere puoi vedere (Figura 8.10): 

1. formati disponibili, tra cui HTML, EPUB, MOBI, Kindle e Plain Text UTF-8; è possibile 

scaricare il file in un determinato formato facendo clic sul suo nome 

2.    la dimensione del file in ogni formato 

3.     la possibilità di salvare il file su Dropbox, Google o OneDrive 

4.    notizie bibliografiche - la descrizione del libro 

5.    condivisione su Twitter e Facebook, e anche un'opzione di stampa 

6. Codice QR che conduce al sito web. 

 

 

 

Figura 8.10. Progetto Gutenberg - informazioni sul libro 
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Se leggete il libro online, in formato HTML, esso include un indice interattivo (figura 8.11), il 

contenuto del libro (figura 8.12) e note interattive (figura 8.13 e figura 8.14). 

 

 

Figura 8.11. Progetto Gutenberg - indice interattivo 
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 Figura 8.12. Progetto Gutenberg - il contenuto del libro in formato HTML 

 

 

Figura 8.13. Progetto Gutenberg - note interattive 
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Figura 8.14. Progetto Gutenberg - note interattive 

Grazie alla vasta gamma di formati per il download e la lettura su dispositivi mobili, hai una serie 

di possibilità offerte dalle applicazioni di lettura di e-book, ad esempio, creare la tua libreria 

(scaffali con libri), aggiungere metadati, personalizzare le impostazioni di testo, aggiungere 

segnalibri, note, sottolineatura, ricerca del testo, funzione di sintesi vocale (lettura del testo 

selezionato dall'oratore). 
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